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APOLOGETICHE 

RIFLESSIONI 

S O T R ^ 

DEL FONDAMENTAL PRIVILEGIO 
A’ CANONICI DI VERONA CONCESSO 

DAL VESCOVO RATOLDO 

L’ Anno 8i5|. 14 . Giugno, fatto da loro incidete 
iòprad’un rame, epublicatoin ungran foglio. 

Vi s’agciunge uno Spicilegio di documenti traT"» 
TI DAL Capitolare Archivio, e d’inscrizioni 
DEL Museo Moscardi. 




Per Antonio Andrconi Libraio fu Ja Via Nuova; 
coli LKE'HZU DE’ SWEVOV- 
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Dijji-i/r-rl 1-i y GoOglc 




Mabigl. nel Suppl. Cap. I. Rcg. IV. pag. j., 



Q ui fe rei diplomatica arbitros profìteri vo- 
lent , de bis idem exigendum ejì , qttod 
^ ^ de Txdagogis exigebat ^intiìianus : * 

Cip. i. nimirum^ ut aut fint eruditi piane, aut fc non 
crudiros clTc feiant . 

Hic mibi occurrit auElor^ qui primo impetu 
ad quemìibet feriendum raptus Canonicos , Tri- 
•vilegiorum fuorum propugnatores ut Schifma- 
ticos , ó' a Catholicorum forte recedentes , 
temerè traducit. Mabigl. nel Lib. III. Cap. IL 
Rcg. VI. pag. 2 »4. De Re Diplom. 
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AVVERTIMENTO. 



N On dovevano per verità , nfcire da* torchi 
altri fogli, dopo t ultima y^pologia del 
nobile , e celebratijjlmo autore , di Roma 
venuta. Se ne vedono, è vero, di nuovo alla luce 
col titolo di Apologetiche rifleflìoni ; ma quejle 
altra mira non anno, che di togliere di mezzo la 
ftrada certe pietruzzje, le quali abbeixbè forni.- 
giùnti all* arena , fembrar potrebbono a tal’ u- 
no, le più alte cime de’ monti. Egli è vero al- 
tresf, che il gran Maejlro nell’ arte Diplomati- 
ca ci fece avvertire, effere un abufo dell" ozio 
de’ leggitori , il voler prender per mano, e fven- 
tare ogni inezia, ogni cavillo, qiiafcumquc ine- 
ptas cavillationes auc acculàtioncs rcfellcre 
velie, lc(f}ons cft otio abuti * : ed in altro* Mab.De 
/«o^Ojpiger-pudctque*. Tarve a noi tutta 
ta, ebe lo ribattere ex abbundanti, ancora /<?*xsHupl 
più inette pochezze , foffe nel medefmo tempo 
un nuovo , e maggior argomento della cbiarez- 
za de’ fatti , e dell’ ingiufìizia delle parallogi- 
Jlicbe accufe . Refla perciò avvertito il Letto- 



re 



effere flato fola queflo il mottivo del pre- 
A 1 finte 



Jentt irattaio'y fperando per altro ^ che quantun- 
que parto d* un fulfureo travaglio , n abbia pe- 
rò ad ejjere in qualche parte ^ e in ciò fpecial- 
mente , cbe alla verità ,.ed innocenza de’ fatti 
rif pende y gradito. 



T 





|On avcflì mai, Jafciatc ch’io il dica, della 
prclcntc materia con voi fatto paro- 
la , eh’ or non laici coftretto, dopo mil- 
le ripulii-, d’aggiungere fogli lopradi 
cola, la duale ora mai, e ridotta a si 
chiara evidenza, colla Icorta di quel- 
la maravigliol'a membrana , in quel 
gran foglio già publicata , e col lume ancora', di chi 
con tanta gloria loftennc fin ora, le patti di nobile, e 
detto Apologifta,chc non abbilbgna veramente d’ul- 
teriore cemento. 

Ma, celie non valla forza di una ftretta amicizia, i/e 
la quale aJ ojn/ umano affare merita d’ e^ere anripofla 
quando però riftretta ne’ termini di quella legge ‘da’ *ivi. ilac 
gentili ancora prclcrittas’ Tanto io,cono(cendo il prima irte 
lente intcrcHc , all’ultima delle voflrc incclfanti riccr- ^mid~ 
che , vi contclfo, che non ho potuto a meno finalmente 
di non Ibddisfarvi . Onde eccomi appunto . ’ 

Ed in primo luogo io premetto , che per quello riguar- 
da al foglio ftampato in Verona, ed aggiunto in calce 
del primo Libretto inditela de’ Privilegi ,nelal'cio ben 
volentieri io ancora , agl’ occhi degl’ intendenti, il giu- 
dizio. Di quelli Iblo defidcro , quali bramava che lofi- 
lero,il gran Padre Mabiglionc nel luoSupplcm. dopo 
la lolenne publicazionc di.quc’gran fogli , ncH’antcce- , 



dente luo impareggiabile trattato de I{e Diplomatica.' 



'■ .Mahifil. 



il kv 1 u w liti ^ • IV VI a v^avv/ wv ^ ^ « 

In Iccondo luogo m’avvanzo a dire, che regolata Yi 
giuftamente la ragione, col metodo di una buona loica; Rgi..' ly 
non lata allora mai pollìbilc d’ itnaginarli , non che di pai’ 6. 

' , A •3 pcr- 




7P<j ìiy C'oOglC 
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Vcrum d: pcrruadcrfi Cosi taciltncnte,comc (óftiene il Ccniòrc , 
€IH.tfìi'jnt che un anteriore di i^o anni, pofFa aver prcFo (cnti- 
yaf//t;Vj- menti, o norma da un pofteriorc , lenza aver prima vali- 
ptur . 0-_ damente, e con tutta evidenza convinta, la falfità 

di tutto il contefto,in unantcìior documento, qual è 
eh °s“d prclentc, che fi clpofc lotto la publica villa . 
crìos^'-’oìo terzo luogo dimando Iculà, (e ad onta dell’altrui 
peritoti concetto , io col lopra citato gran Macftro nell’arte 
minime Diplomatica, il quale ora, ed in piogrcllo prendo per 
tnj/is»os feorta nelle mie ditele , qui non tenga per dimoftrata in 
nclTuna maniera, la faljìtà de' CjpitotarVri’vilrzj , ancor 
chs prf/H- dopo la gran Co«/<rrw4, e le ragioni si r ji’vincenti,co- 
dicio. me fi dicono, da capacitare o^ni nomo di /enne ; poiché 

* Mabi"l. trovo per regola celta intere marci ia , che * Cow^.ifj'f- 
nd Siippl. natus Con/ultis , omn ium(ftie KYCTF. J'entientium juditro 
Cap.I.p. 4 - f4fincera,C7' Ultima effe reputanda, quorum f,;lfitas,nul- 

l!s ccrtis, indulntatilquc ar^umentii , evinci poteft . Lo 
che per verità, con buona pace del dotto Ccn Idre, gli e 
tutto contrario, alla (ua nuova malfima diplomatica, pro- 

* Confer- porta nella Conferma * . Credo poi oltre di querto, che 
mapag.ai le lue molte ragioni, non fiano a giudizio d’ogni buon in- 
tendente, quc’rfr/; ed infallibili tfr^owen// , li quali fi ri- 
cercano, per convincere evidentemente di falloun docu- 
mento, come viene dal gran Macftro prclcritto. 

A giurtificazionc pcrciòdclla mia proporta, pongo in 
tagliere li legucnti riflellì , li quali per non oltrcpalfarc 
la rirtrettezza de’ fogli , faranno per ori, brevi, pede di- 
leu Ifì; e per 

Primo, propongo a difaminare, fc la forma de’ caratte- 
ri, in un documento, da le lòia confidcrata , fia futficicn- 
tc argomento per convincerlo di età portcriorc. 

II. Se la confufionc,e dilordine dc’Solcriventi in un 
tal documento , porta veramente partarfi per un nccclTa- 
rio argomento, onde dedurne di querto la falliti. 

III. Venendo ad hominem ile di fatto, vi fia nel con- 
tefto del Katoldiano Fondamental Privilegio tale, e tan- 
to lconccrto,e pervertimento difenli,comc farebbe in 
quel paragrafo, dove ritrovafi un certo, ut diximus, che 
icmbra fuor di fta^iont ; onde non fi polfa , in buona 
gramatica , accordare , correlazione alcuna fra loro . 

IV. 
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IV. Se al tempo, c<l in occafione della celebre pro- 
duzione di quello, avanti il tribunale di Rodoaldo 1’ 
anno 968, fia data letta la carta ora contelà, oppure 
quella efiftcntc in calce della Storia Teologica . 

V. Se vi polTa eirere fiato, in alcun tempo un Impofiorc, 
ch’abbia potuto, lenza che alcun lene avveda ,iabricare 
Ja lira impofiura . Ed ancorché ciò sì debba accordare , 
quando necelTariamcntc abbia ciò tatto, acciò quefi’ uo- 
mo sì accorto, ne potclTc ricavare profitto, dice il fine 
per cui doveva clfere indotto, a far un azione si nera. 

VI. Finalmente , le li documenti , o memorie dall’av- 
vcrCario prodotte in paraggio , per convincere il Capito- ^ 

lar Fondamenta! Privilegio,fiiano ferme all’ impeto della 9^'Suppl. 
nuova critica avverlaria ; o almeno, alle giufic regole n*C’T,V 
de’ Mabiglioniani riflellì . * pa-^ 4 

Al primo dunque, lenza perdere il tempo a confultare ^ 
|;roracoli de’ più celebri Oltremontani,* rimandar penlò * Mabid. 
li Cenlòre a quella fonte, dalla quale tanti argomenti dcReDf- 
ha faputoritrare; Ipcrando peraltro, che in quello incon- pl.Lib.UI. 
tro , non abbia ad cficre per lui quell’ acqua cosi làlu- Cap. VI. 
bre come fi pcnlà. Il denominar falfumcnte ,\ì(c\bicnt- Reg. IV. 
to , dopo la Storia Teologica il chiarillìmo Sig. Marchel'c P*S- * 4 * •« 
Maffèi * , luH’elamc di unantichillìmo codice della Ca- Suppl. 
pitolar Libreria, /iVrf feco molte volte, il giudicar falla- ' 

mente del tempo ; con che la lana critica , in punti impor- ^ j 
tantijjimi fi confonde . E per verità chi vcdeHc il Mi lù- 
detto, rilevato chiaramente del Secolo VI , ciò ve Icritto pag. j. 
nell’anno 517, 1. A^o^o, Con verrebbe rredete, replica C- *nellaLet-. 
gli , il Codice dell' ott.ivo , 0 del nono Secolo , e più bufo anco- tcra al P. 
ra, tanto è fallace il mentovato obbietto ; lo che, dite con Bacchini. 
più ragione di que’ monumenti, che fono di Iccoli alfai 
pofienori. 

In Iccondo luogo, giacché fono citato daH’Avverfario 
alla pag. 13 della Conferma, ìioffcr/arc quelle grandi 
incifioni , dall’infigneMaefiro nella grand’ Opera de I{e 
l>ipl. mirabilmente prodotte; a quelle, io dunque m’ 
appello. Vediam purc,lc in quali nelfuna , per verità 
vi fi feorga , quello pretefo grand’ordine de’ lòlcriven- 
ti,e ncccH'ario, per conolccre la verità di un documen- 
to. Oliando non folTe, fu le carte di Anlemondo , e 
A 4 Ansleu- 
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XVI. 

(ì) Tav. 

XVII. 

(4) Tav. 
XVII. 

(5) Tav. 

XIX. 

((■) Tav. 

XX. 



8 

(i)Lil>.l!I. Ansicubana (i) filila permuta di Tcodiliana (i), fuf 
Dv Re Di- precetto di Dagoberto (3); ma fpccialmentc Iiill’ altro 
pi. pag. ji Clodovco (4), dove più di 48 (pferiaioni li coiira- 
^ój.cleg quali ncH'una (ccondo l’ ordine della nuova diplo- 
61 'Tav Ichicratc ; lùlla carta di Crotilde (5) , fu quella di 

^ ■ ■ Vandcmiri(6),l'ulprivilcgiod’AgirarJ«diCliartrcs (7}, 

lui tcftamcntod’trmcntruda (8), filila carta diCammo- 
nc(9);c (pcciaimcntc lii quelle di Koriconc (io), e de’ 
due Sinodi di Poitou , e di SoilFons , per tralalciarc le altre 
quali infinite nel Lib. VI. dove vi ollèrvo , che la iraggior 
parte de’ (blcriventi lònobcnilfimoa mazzo, Velcovi pri- 
ma di Arcivefeovi , Delegati prima de’ Velcovi, Abbati e 
Laici interlécati fra loro; ne vedo,clic ogni fòJcrìxjoHe, va- 
, - di altrimenti da capo; ne che il carattere d'ognuno, liavc- 

Tax^ XXI ramente divel lo , i'peciaimcnte nella antidetta di Clodo- 
(8) SuppI indiltintamcnte il carattere di molti , e di fat- 

nell’ App. l’ olfigrafo , o corlivo , a rilcrva di Eligio , e di qualch* 
pag. 91. altro, che Icmbralbfcritto in quadrato, ma che declina al 
(9>iv.pag. maiulcolo ordinario depravato. Son pur quelle, carte tut- 
94. te, che non patilcono alcuna eccezione? Ne Ibno fogni, d* 

Ao) De re d.:rft giù ad intendere a’ femplici. Solo ftupi Ico, come i I dot- 
Dipi. Ta to, e diligente Cenibre, s’abbia a quello gran tribuna- 
tanta fiducia appellato; lenza prima averne 
fatto il dovuto, e ben pelato clàmc. 

Ma qual bilogno homai.diftar qui fìllb ; quando già 
nell’ oppolto confronto del linccrilfìmo Originale,vi lì ve- 
de lo llcllb? Vedo qui ancora, un tal ^Audace Di.icono, che 
per andar ottimamente, e conino» ordine, dovrebbe fiat 
addietro alcun poco; pure fi e voluto cacciar avanti, e 
prender la mano al povero Orfo, eh’ e Sacerdote, lenza che 
quello n’abbia ancor fatto dopo tant’anni, col noftroCen- 
lorc alcuna doglianza . Vedo X.4«ilifr/o, con molti altri, 
che non l.ipevano il vero nome del VelcovoRotalJo, 
chiamandolo chi Rado:-. Ido, cchiRataldo. Vedo innn 
altro documento, alla pag. 98 della fudetta Storia, due 
Diaconi, primaditrcÉicti,lolcritti,cdun Scavino in 
mezzo a due S.icerdoti. Ora, le quelli liano veramente 
argomenti, onde dedurne in un documento la fallita evi- 
dente ;onon anzi lipolfan dir propriamente argalifc e 
rampini, ovvero col Mabiglionc mere làgacità d’ inge- 
gno. 



LIV.c LV 
*Ia.XVII. 
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gno,c di cervello*, le quali nulla anno che fare, colle* Mabigi, 
giu Ile rcEoIe della vera Diplomatica, lalcio a chiunque 
da decidere il campo, mentre paflb all* dame di altro 
punto che mi Ibno propofto. Reg. m. 

E lenza più,cirervo prctendcrfi dairAvverfario,chc 
poca,o nelRina correlazione di icnfo v’abbia nel gran 
documento ; ma ipccialmente in quel palPo, dove cortebin- ibcuiicii 
dfjì con un certo, ut diximus ,/uor di ftagione, feng,u prima infirMn:é~ 
aver detto, o motivato alcuna cofa, per poter poi paffare tis afaljls 
ad una tal conelu/ione •, onde, ecco qui, dice chiaro il con- 
trafegno , che la copia netta , e tonda di tutto queflo perio- 
do devejl attribuire all’ impoflore ,* c non all’ autore di 
veto autografo , poiché queflo, fi palfa anche fentjt la Tf 
(onvenienterifpofta. tionisfoìa 

rer venta, io non arrivo ancor quella voltala compren-yi^ 4 f,> 4 ^^ 
derc , /<» /or;</« infuper abile , di tale tivvcrlitìo ztgomcn- juppteri * 
to; anzi Ijjcro eh’ ogni buon gramatico, fia per farmi //o» 
giuflizia . . *Conferma 

Poiché diflc Ratoldo , fif/J era già convenuto /ra /oro .• bct.I.pag. 
Convènit inter'^os (non già conventi in tempo prdente, ^ ^^SS- 
ovvero eonvenitur *, come colla lùa lolita gcnerofità,ci*-DcPr/- 
fecc grazia di /lampare nel Libro * ‘Pr;'v/7fim , unito al - 
dim inut ione , il gentililfìmo no/lro Cenlòic , per ilchi- 
vare cosi del tutto, la difficoltà del vero lentimento) 
venne adunque , Cov'enit inter T^os , ut prò ipfa quarta 
bac eh daremus, qua fubter nominatim DICT/FJ S/Ml^S. 

Con buona licenza , a me Icmbra , che quella appunto ne 
fia la chiamata , ed il motivo della incomprenfibilecon- 
clufione; poiché non fi /tende giammai da Notaio alcuno, 
eh’ io /àppia , /Iromento di forte , o Convenzione , lenz» 
prima aver prelò il lentimento delle parti convenienti ; • 
tale è la pratica univerlàle dell’ antico Formolario , e che 
s’accorda del tutto, con quello del Mabiglione nel luo* suppl. 
fupplemento, nell’ appendice prodotto. ’ Tlacult atque 
Convènit inter illus , ut illus CTf. , non placet atque con- fijrmuU 
venit . Onde ecco qui adunque, come anche il noli ro ^ndega- 
CanccHicrStadiberto,a dovere fi clprelfe con dire, che tm/ù . 
fi era già convenuto tra di loro, Convènit inter nos: c 
prima, dice per parte del Donatore, db loro la Cbiefa di 
S. Michele 8cc./ìmilmente (icc. c nonjioando pattiumen- 

tc ' 
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te tutto quello, che promife di dire fui principio, edifle 
inprogrclToicon tutta ragione tìnaimcnte , palfa a con- 
chiudere, con ogni regola di buona Concordanza, Ct' nr dì- 
xintus y e come abbiam </erro ( non riteribilc già alla divi- 
fionc per mifiira , e numero, come finge d’ intendere il ce- 
lebre oppofitore, ma relativo al fenfo precedente, c mot i- 
vato) ciovcjfowe fiam con'venutìytutte quelle cole, che pro- 
mifidi darvi, c vi ho nominato partitamcntc, dividetele 
tra di Voi liberamente ut darentus,qHX fubter 

nominatim diiìuri fumui: imprlmis Scc . CT ut diximuiyóovc 
(Tut convenìmus ,per meHfitrum numerum, che n*è 
la conicguenza, inttr fe di'vidunt, abfque nojlra , 'vel pofte^ 
ris nofìris ulla dominatione . 

Or che vi fembra ? Siete più perfuafo, che a quello co- 
sì forte argomento, non fi abbia potuto ritrovare, la fiia 
conveniènte riipoftaPSc cosi c, di qui dunque traete- 
ne , che , fe qucfto fennmento ha tutta la fua conneifio- 
ne,c relazione nel documento; per conicguenza , ccfTa 
il mottivo di lolpcttarc , che un impoftore, da altre fon- 
ti abbia prcib, per fabricarc la lùa Impoftura . Dunque, 
in ragione d buona loica, e di Jii'fiintu,\\ iàrà certo, 
e chiaro indizio per giudicar anzi, che Raterio 150 an- 
ni del documento poficriore , fia fiato 1’ emulatore , e 
r imitatore del documento , come fi dille con tutta ragio- 
ne nel foglio , e non 1* imaginato impofioic copiator 
di Raterio. 

E che fia vero: date un occhiata , cosi di pafiaggio 
allapag. loi della Co»/erw<*, nella quale fi vede dall’av- 
vcrl'ario prodotta , una celebre , ma alFai opportuna Sen- 
tenza contro del Vclcovo Ratcrio Icguita, l’anno 968. Ivi 
fi legge, che tra innumerabili carte , da’ Canonici publi- 
camentc , e lenza timore di eficre tacciati di alcuna im- 
pofiura , fpiegate ; fu letta ancora una certa Carta , che 
aveva per nome,. LA CONCES 5 ION DI RATOL- 
DO, Leila etiam I{atoldi tonceffìo fuit:e qui paflb ad al- 
tro punto, che mi Ibno propofto. 

Oh , fia col nome del Cielo, che fu la faccia del gran 
Ratcrio , ;tra quel Venerabile numero de’ confedenti 
parte indolente, (u letta alle tante, /<< gran Con'cefjìon di 
I{atoldo. M’avvedo dunque in apprelfo,comcil Capi- 
tole 




II 

tolojda Ratcrionllora cccitato,produflciin autentico Pri- 
vilegio, oltre li Teftamenti de’ Vclcovi Billongo, cNot- 
tcrio . Certo, che aurcntico bildgnava che foirc; altrimen- 
ti Raterio quell’ uomo si dotto, e accorto, vi fi (àrebbe 
lenza alcun dubbio validamente, e con ragione l’ubito 
oppofto; o almeno tal colà detto avrebbe, o lalciato 
poi lcritto,onde poter una volta, venir alla fcopcrtadi 
quella meravigliolà Impollura . Ora, fc nulla di ciò da 
l'uoi (crini ricavali, anzi ad una sì publica,e sì mani- 
tclla produzion di quella Impollura ,wo» d'fje parola? Iben- 
chè il dotto avverlàrio,mollri di non pali ri i ) che dovrà 
dirli adunque ? Non sò per verità ; sò ben, che non fi può 
veramente altro conchiudere in quella materia, o altro 
imaginarfi, (e non che quella folle di fatto l’Impollu- 
ra di Ratoldo autentica , ed Originale, overo come be- 
ni Ifimo ci moteggia il Ccnlòrc, rOrlpnalt dell’ Impoflura. 

Ma voi, mi dite qui liibito ; che ìàrà fiata in quell’ in- 
contro prodotta , non già quella Carta , come fi dice 
ancora, apoefcrifa , e marcia ; ina il celebre confronto 
Originale , dal Sig. Marchclc Malici, nella lua'Tcologi- 
ca Storia inferito. 

Veramente, per Icioglicrc del tutto 1’ obbietto, mi 
vorrefie indurre, a por nuovamente in tagliere, tutta la 
lunga (cric delle Rateriane contclc ; la quale per eflTcrc 
fiata altre volte da miglior penna raccolta ,vano riefee 
di replicarne l’ eficlà ; ne s’ adatta a quella brevità di ri- 
flc(Ib,chemi fono prefilfa. Sappiate però di certo, eh’ 
altra briga non v’era tra Ratcrio, e Canonici di quel 
tempo, fc non per quella minuzia . Pretendeva Ratcrio 
a tutta forza, Signoreggiare fu gl’ interelTìdc’Ca- 
pitolarijc quelli validamente fi opponevano , acciocché 
in alcun tempo non vi ficndclfe la mano. Vedete, e he 
fc egli tentava di dominare, ne vi poteva, pcrconlc- 
guenza non ne era padrone. Ora, oual infupcrabilc for- 
za credete voi , che fi lungi tenefie Ratcrio dallo ficnder 
la delira , e pigliarli a talento.^ e quantunque armato del- 
la tagliente fpada de’ Canonici Decreti , Cd«o»/f4 auElo- 
r/Vafe, fi protefia lui Udii», che non valnit evineerc ?h3. 
confuetudinc dc’Ioro maggiori.^ch peniate, potete ben 
imaginarvi, clic il dotto Prelato ad un tal paOb, avreb- 
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be molto ben fapiitr, fpicpar la ragion dell’ abufo, faci- 
lilTìmo a toglierli in qiicli’ incontio , che fi trattava di 
un punto di Fatto, c di tanta conicgucnza. 

Caro amico, non fi perdiamo tanto nell’ Aftrologia: 
Lec}^ I{atoldi Concefpo fuit : quella fi fu, la inceltàn- 
•Mf.Cap. tc conluctudine de’ loro maggiori *, di clic mctatorica- 
mente parlando, c con dolorolb farcalmo, intendeva 
Kajerio; quella fu, che Io ritenne mai l'cmpre, dal i5o- 
dn malJ voIeva,sù dc’CapitoIari,coll’ ingerirfi nella 

/ect'furioK dillribuzionc delle loro rendite , c che finalmente con un 
’Po:iiikci- giudiziosi Ih epitolo, e si grande. Io conquilc del tutto, 
LusJhìs c gli levò ogni l'peranza d’ imnginato Domìnio. "ì^on 
ine; /àz- Vdlui evincere. 

terrebel~ Ora, ditemi per verità , fe in quel incontro cosi op- 
Hi:m . portuno, celie di tutto tratravafi; ciovè di clTcre domina- 
ti, c di llar Ibggctti, li folle da’Canonici prodotta, la Car- 
ta che voi accennate ; si farebbero quelli mai ,con tanta 
gloria, c con tanto valore , da si molefta prctcla 1 ibcrati ? 
clic ne dite ? leggetela da capo a picdi,c vedrete le in cHà 
colà ritrovifi , la quale in alcuna maniera clprima , che il 
Velcovo non polla ingerirfi , ne dominare filile rendite 
loro. S’ ella c cosi j come potete voi dunque obbiettar- 
mi ; che in quel famolb incontro letta non venne già, 
la carta nel foglio impreira,ma quella dall’ Oppefitorc 
data in confronto.*’ 

Ciò pollo, rellringo. Altra carta adunque, in quella 
occafionc non fu prodotta, che quella in ramcincilh, c pu- 
blicata nel foglio; fc quella venne prodotta, c non l’oppo- 
/la,pcrchc di tali Icnfi non c dotata, li quali fi richiedeva- 
no in un incontro, che di dominar fi trattava , come fi Icor- 
gono in quella, ora contcla; dunque, quella non potrà cl- 
l'crc che un vero autentico , ed un originale , perché per 
tale, riconolciuta anche dal più dotto, c più accorto pcr- 
Ibnaggio di quel tempo in Verona, che l’aveva Ibtto 
degl 'occhi, col lùo filenzio ; ne sisi potrà per conlcguen- 
za imaginare giammai, che un impollor vicino, o an- 
teriore di poco a Ratcrio , fi folTc azardato formare 1’ 
inganno pretelo; poiché ,correva rilchio di clTcrc fi- 
curamcntc Icopcrto; dunque, quello non è il tempo di 
iillàr impoltura. 
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Al tcmpodnnquedcl VcfcovoRatcrio, non è pofnbi- 
Icjovcronon è ragionevolmente rreliimibilc, che vi foC- 
(c iin impoftore sì Iciocco, che fi aveffe azardato for- 
mare r impafto prctefo , poiché aveva da fare co’fuoi> 
come funi dirli ,ciovc con l' uomo de’ più dotti , e accor- 
ti di quel tempo. Ora s’ella è così, io qui mi fermo, 
ne palio più oltre ; poiché le quella gran macchina, non 
è Hata formata in una occafionc,nella quale per altro 
J’ impollore, tutto ne venne a ricavare il profitto; quan- 
do dunque dovrà elPcre Hata comporta? 

Sento tutta volta replicarmi ; potrebbe clTere benirti- 
mOjChe ancor dopo la partenza di Ratcrio , l'importu- 
ra forte f'eguita ; poiché, ritrovandofi appunto tie’fcritti 
di quello Prelato certi Pentimenti, che lonofimili affat- 
to a quelli del Privilegio, come lo confcrta ancora 1 ’ 
autor della Leggenda di qui é diccli , ebe V impofiore 
a'urk prefo per formare la fua impofìiira , fio» ejfendo Confermi 
prefumibite , che uno de’ più celebri fcrittori dell’ età fua , j. 
aveffe bìfo/ino di mendicare gl’ altrui fentimenti . _ pag. 7. 

Per rilponderc a quello, non chiamo nuovamente in 
feccorfo, altro che l’arte del ben peniate; oltre diche, 
per qual fine mai doveva, quii’ impollore, penfa rii di 
condurre sì tardi a fine, un sì grande attentato? fc già 
Raterio, perduto aveva la caulà per mezzo di quella 
grande impoftura , neceiTariamente icguita , poiché 
J’ impollore n’ aveva di già ottenuto il Ino intento? e 
come dice il Mabiglione , ar ftolldos fuilfe oportet 

i/omines qui de immunitate fua Japiut follicitati , de privile- DeReDi- 
gio tum primum fabricando , cum fubeundum fuerit extre- P}- ^ 
mumeaufa diferimen, cogitare cccperintì y 

Tutta volta, efaminiamo qui ancor brevi pede,fe que- «jg 
fla nuova impollura pretelà , creder fi porta ancor do- ^ 
po r età di Ratcrio , ragionevolmente feguita . 

Due lòlc,ch’io làppia,narranfi dalla divilìon della men- 
' fa al tempo Ratoiaiano , fino alla lèconda reconcilia- 
zione della Chielà di S. Giorgio, le brighe de’Vclcovi, 
co’ loro Canonici, in materia dì giurildizione. L’una 
come abbiamo veduto dall’ anno 931 circa, fino al 968 
fbtto del Vclcovo Ratcrio, l’altra lotto del Vefeovo * Vedi ai^ 
^cbaldo,vcrlb la metà del SicelcXII.’ che 1* U* 

Ri. ghelli 
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Tom. V. Riguardo alla prima, o Timpoflorc avea già fabri- 
Ital. Sic. cala la lua impoflura , avanti l’età diRatcrio,e non c 
Col. 781. (coperto, c qiicfto è impolfibilc, o almeno non e 

prefumibile, perle ragioni già dette ;o non l’ aveva an- 
^nttrThe- tbrmata,e quello e a (l'urdo; poiché avea già l’im- 
béiUumE- PoHnt-i Ibrtito il luo effetto; onde quella e in lìcuro. 
rifrop. cr Rilpetto alla Icconda , ciovc al tempo del Velcovo Te- 
Citbertum baldo , quando (vegliò un’acerbilfima lite contro i Cano- 
^nbip. nici, per la giurildizione del Callcllo,etcudo di Cerca. 
ctturojque Voi dovete (apcrc, come quello Prelato,cra già llato molti 
Cunonuos anni prima Icmplicc Capitolare , poi Arciprete, e Capo di 
quella Scuola, tutte aveva offervate da capo a piedi 
pro.CaJno |g carte, che nel Capitolare Archivio, allor cullodivan- 
ìh'ioiÌc II/- lapeva benilfimome- 

JfrklH S" ^ ^6"’ “Ico, quali , e quante erano , né aveva duo- 
luribMs PO > come liiol dirli, che alcuno gli Ipremclfe cipolle 

jtmtl negl’ occhj ; pur non oftante non fi sà , ne lì tralpira in 

uu Ih alcuna maniera, che in tal incontro propolloe^.ll abbia 
fith . mai, o motivato , c nemen lalciato privatamente in ilcrit- 
to,un qualche IblpcttOiChc carta alcuna di forte, nel 
Capitolare Archivio vi lolfe , da tenerli per apocri 
fa, o falla, o almeno almeno Iblpetta . Credete voi, 
che le quella, di cui tanto fi fa ichiamazzo al prelèn- 
tc , o altra limile, vi folTc Hata in allora , Tebaldo l’avrcb- 
, bc tenuta Iccreta? in quell’ incontro Ipccialmcnte , che 
' tra ttavafi di divenir lolo padrone, d’uno de’migliori ten- 

di di quel tempo ? peniate. Dunque, fe ciò non ha fat- 
to, non era per anche formata quella nuova impollura; 
e le non era formata , quello non era già il tempo da 
tentarfi ; poiché l’impollore, aveva da far con un certo 
Cenlbrc , il quale ben lapeva , quali e quante erano le 
Carte Cpitolari , ne luoco aveva qui mai, di darla ad 
intendere, in materia di tal rilevanza. Ma cosi e, che 
fé r impollore , ne voleva ritrare com’ altra volta, qual- 
che profitto , quell’era un nuovo tempo, di Ipiegare 
cppoi tunamente la lua impollura ; dunque le non l’ ha 
tatto, ne lo poteva fare, per le ragioni già dette , 
vanorielce di ricercare ulteriormente, l’età di quella 
impollura; quando non fi volelTe,che un vano movi- 
mento dell’ aria , tante volte agitata dal fùono di que- 
^ ila 




fta impoftiira , fcrvir pottfTc agl’ abitatori de’ fpazzj 
iniaginarj . 

Se non che, ofTervafi tutta via dal dotto Cenfore, fui fi- ^ 
ne della (cconda Lettera, nella Co»/frw4*, che anche nel 34 
Secolo XIII, vollero beniffimo li Canonici, sfoderare la ® 
loroimpo/tura, /.«'uorar^ già tempo 4V4«r/',(quando :voi 
1 avete veduto, (e fi làppia trovar quello tempo) ma, non 
gl’ andò fatta, come nel quando la diedero ad 

intendere a tre Notai d’accordo, ed al Vicario del 
Vclcovq, il quale , volle anzi, che in forma , lolenne- 
mente folTe rilevata, ed autenticata; e ciò, fu in cali- 
la contro l’Arciprete , e Chetici di S. Gio: in Val- 
le l’anno tuo. “In quella Caufà certamente, dice 
„ egli, lapiamo che un Privilegio diRatoldo,toccan- 
„ te l'clcnzionc de’ beni, fu allora prodotto , ma non 
,, crediate già , che fia fiato prodotto, quel lo nel ra- 
,, me incile ; poiché, o fi vogliono cfclufi nelle Ibtto- 
„ Icrizioni li Canonici di Verona , ed allora non con- 
„ tanfi che 14, comprelb anche il Cancelliere ;o vi fi vo- 
„ gliono nella numerata comprefi , oltre che c un alTurdo 
„ nella mia Diplomatica ,/>rr effereparte intereff'ante ; ed 
„ a Ilota vedete, che non s’accorda ancora il numero, dal- 
„ la Carta di detta Sentenza dichiarato , i I quale deve eli- 
„ Icre di Ioli dieci lette, tra il Patriarca, il Vclcovo, c gli 
,, altri pcrlbnaggi,e(rcndopiùdidicciotto,comprelbil 
„ Cancelliere, che perellere ilprincipal tefiimonio,non 

deve andar cldulb. 

A un tale obietto, non làprei che dire ;fe nonché, 
le il numero de’ Solermi , rilevato neH’elàme di que- 
lla Carta, in occafione di detta Caufa , non deve ecce- 
dere il diecclette ; perche non potrà crederfi , dagl’oc- 
chj del noveratore sfuggita , la linea di un ^fcrittoi* 
tanto più che fin da quel tempo, li caratteri di que- 
lla, tante volte ulàta membrana, cominciavano di già 
mancar filila Carta. Tutta volta lenza di quefio , vor- 
rei credere, che in un conteggio, polla più tacilmen- 
te correr lo sbaglio di un numero, ciovc, dal 17, al 
18, come fi veoe nella Carta incilà , che di quattro, 
ocinque; ciovè dal 17, al: 1,0 za, come nella Oppofia, 
lì Icorge . 
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Qucfto fia detto i in rifpofta al gran ritrovato » 
Ma riguardo , all’altra graziola invenzione , che li 
Canonici di Verona , come parte interefjata , debbano 
andar elclufi,da quello riguardevole novero, fembra un 
sì gradevole rifleflb di parzialità verfd di loro, da non 
■ poterli palfarc; poiché non fi tolera divederli, ne' men 
fegnatis’ un foglio. Tutta volta, per quello ancora c’é 
fcampojfolo ch'abbiate foflicrenza di leggere il feguen- 
te riflclfo del gran Maellro:f 7 /«il pra caterìt ob/ervan- 
dum in CHARTIS FERE OMNlBVS,y 7 'vr Etelefiarum, 

five Monafleriorum aditi! fum Clericorum , (T Monachorur» 
teftificationem in PROPRIA CAVSSA. Ea res PAS- 
*DrRe ocenrrit , non modo in litteris dinationum , patto- 

Dipl. Lib. > alìifque ; fed etiam in 'Placiti ! , ubi ex fivcritate 
li. Op. leium ,fententia pronuntiabatur ? * Onàc ,coh\o\ctc eh’ 
XXlI.Reg. io vi loggiunga.** le nonché per quella parte ancora» 
XVI. & nìi trovo abballanza in ficuro. 

Lib. III. Ciò pollo, vengo finalmente a foddisfarvi , full’ ulti- 
CaP-lV- punti, che mi Uno piopollo; ne mi rella per 

Reg. VI. ^jucllo , che di farvi riflettere , all’ indilpcnfabilc me- 
todo in tale materia, dal tante volte citato gran Ma- 
bigi ione, preferitto. Volete, dice egli, conolcerc ve- 
ramente r autenticità di un Diploma, mettetevi il ne- 
cclTario paraggio; ma con tal condizione, che prima 
di decidere lui mero folpctto,la fallita del cenliirato, 
polliate prima rendere certa, ed indubitata , l’ auten- 
ticità dell’oppollo confronto . ./f> primum , fon lue 
*Suppl. parole, de genuini! ftatuendum efì;ut ex earum compa- 
Cap. I. ratione alix ab alii! dijeernantur * . 

Reg. III. Due bellillimi document , in confronto dcH’Ughel- 
pag. 4. liano, fono fiati dal dotto cenlóre, nel fuo Libro deTri- 
vile^i!,e nella Conferma prnpofii,ed un pezzo di cer- 
to Giudicato del Velcovo Raterio , clificnte nel Codi- 
*Part. 1. ce Diplomatico del P. Bernardo Pcz T. VI “j ed in 
Col. 16. un moderno Capitolar Codice al N. 106. pag. ^8. 

Comincio da quello, col ricorrer ben rollo, alla dot- 
trina del gran Maellro , la quale mi fembra molto a 
propofito, nel calo prelcnte. Qual ora, dice egli, voi 
volefte citar per confronto, un qualche palTò di Storico, 
o d’ altro Scrittore , in un fatto di mera ragion diplo- 
matica 



Vnàtìca;vi avvertojchc qiie/lonónjèqiiel fafficicntcar- 
gomcntoj per provare raffunto, in pregiudizio della in- 
nocenza , e concerto, in cui un documento ritrovai;* 
tion femper , in Diplamntum pr^indrcium citati iebent Hi/lo~ *DcRcDf- 
fiorìci , C 7 ' tituli, quantumvis autbentici , Cf éCqu.tles. Nc- 
tate qHantnn vis <j«rfcfnr/V/ : poiché, qui ben vedete, che 
non (ólo fìfi fa lecito, di portar per confronto un rito- 
lo , o vero un paragrafo di un autore , che non è eguale, o 
vicino di tempo , (è non coll’ aggiunta di 150 anni ; ma 
fi propone, un frammento di certo Giudicato, che nulla 
della lua aurentiotà badi Ib/fan za, fuorché loftraccio 
<ù di cui c flato impre/Ib. Io non entro, per prova di 
quello , qui a rivangare full’ altrui gloriofo campo; 
la celebre Apologia * di Roma ufeita , vi farà abbondan- * N„ova 
temente comprendere > fc CIÒ eh' io dilli, è vero. Per cuie>- diffefa di 
/lo, in quella famola Leggenda, flampata nel gran Foglio tre Docu- 
(gran Leggenda per altro, che tanto fi maftica) fi dii- menci Ve- 
le, che judicatum y«»»i (Patriarchalis Placiti Rodoaldi ronefi del 
Aquilcicnfis advcrlitate fraòlus ) confìcere tentavit ; poi- Co‘ Fran- 
che ben fi fapeva, non elfcre flato quello, che un im- 
maturo stogo, o per meglio dire, un premeditato 
fizio dell’ accorto autore, dopo la fatale ben nota fen- 
lenza, fenza alcun ulteriore avvantaggio. 

Riguardo poi, all’ altro de’confronti dall’avverfarió 
propoflo , ciòvc a quel finceriffimo Originale, di cui fin’ 
ora abbiamo fatto gloriola menzione; non (lubito nòj 
(iella fila infalliSile autenticità. Solo vi dico,che di quelli 
medefimi errori, da quella nuova Diplomatico-Critica ' 

ofTervati , de’ quali carico fi pretende , il Documento in- 
darno fin’or berlagliatoj di quelli fleflì, io dico , c mol- 
to maggiori dotato , il propoflo Originale ritrovali . ' 

Quali fiano realmente , voi gl’avctc di già incontrati, 
nella dottillìma fòpra citata Difcià*; ficchc, da que- 
llo argomentar voi potete, fe il punto propollo , abbi- * 7 ?» 
fogni veramente, d’ulteriore riflefib . Non pofTo però efeSS- 
dilpenlàimi, prima di palfar oltre, dal farvi avvertito 
fu quello propofito , tome in un alliinto di tal rilevan- 
za, quale fi c prclo il riverito Ccniore, con tanto im- 
pegno, * M^G *p E r 7,/f , £ nyDirio . . ... - , 
MODI. IfAT 1 0 XI SVMM^ OTVS EST, p” 

B ut 
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ut veterum in/IrumenU LEGJTIME exdmìntntur , nec cui~ 
vii ILLOTIS hUA^lBVS ìd ttHtaìidHm , di che ci ad- 
dotrina il tante volte nominato Macllro. 

Finalmente , or non mi refta , le non l' efame dell* ul- 
timo confronto, dairAvvcrfario propofto per dimolfra- 
re , che la rilerva di tutte le Decime di un certo 
Sobborgo , eccetto tre MaflTarie da Ratoldo accenna- 
te, non può lufliftcre in alcuna maniera, alla com- 
parfa del Tuo parag'.,io , il ^uale numero molto mi- 
nore , ma con molto maggior riferva di Maflaric » 
Icoprefi elTere Aato allor Aabilito. OAcrvate , dice egli, 
accennandoci folo, di qucAo fuo confronto, un perio- 
do * ; Quefìo i /’ intero , e genuino documento di Milane 
deir anno 968 ; ne fi può dubitare di fua autenticità , 
Io fo per altro, che queAo non ci è rcAato, che in 
una viziolìAìma copia; come dunme,or(i pretende, 
che dopo una lì fina, cirilbluta Critica , colla qua- 
le non eft falva omnis caro , una così avanzata pro- 
pofizion abbia luogo ? Con tutto queAo, lo accor- 
do beniAimo , ne dubito, che la copia propoAa non 
Aa genuina , anziché neanche// poffia in alcun modo, du- 
bitare della fua realtà ; mentre , così farò fenz* altre 
prove , ficuro della rcal efiAenza di quel di Ratoldo , 
tante volte chiamato a tribunale. Per altro , fe eià- 
minar A dovelte , giachc per grazia di un Amico , 
ora n* ho fotto degl* occhi un efemplare , come gia- 
ce nel Mf accennato*, A vedrebbe , che manca pri- 
ma del giorno, c mele, in cui é Aato conceAo. Ri- 
guardo al giorno , non fa nfo, 1 * ulb cAcndo quaA 
continuo nel noAro Formolario d’omettcrlo, e lo làrà 
ancora in regola di comun Diplomatica; poiché, oAer- 
vo prcAb del Mabiglione , che tantummodo , dititur 
Menfe tAuguflo abfyue ajfignatione . " Ma rilpetto ai 
Mele , per verità non lo può elfere cqsi facilmente , 
lenza taccia d’apochrifa , o d’imperfetta alcuna Car- 
ta. Jn 'hlpmine Sanila Ó" Individua Trinitatit. ^Antn 
Jmperii Dni^T^ri Magni Ottonis feptimo , Filii ajus pri- 
(qui dovrebbe lupplirA , fub die decimo, o altro , 
de menfe Ollobris) IndiUione undecima , coll’ aggiunta 
nel comun Formolano di feliciter. Avanti. 
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Si Tedrebbe,che vi manca ii principal dcllaSaiola , 
che n’c rArcipretCjin un contratto di tanto rilievo , 
ciovcjdi rilalcio de’beni della (iia Scuola. Si vedreb- 
be, che follien le lue veci un tal G4r/m/icrro, qual Ar- 
cidiacono , ma che veramente è fuor di fla^lone ; men- 
tre dal celebre Oppofitorc , non può clFcr lòccorlò con 
veruna patente, voglio dire , con una lòia autentica 
Carta; l’endochc, di latto in que’ due cftratti prelfo 
l'Ughelli ne’ Velcovi di Vicenza * , oltre che fono y ■ 
ièdeci anni , di quella età pollcriori , fu ancor ‘ 

ftramente dairAmanuenlc,ellrattoiI nome di ^ io>s ^ 

bfrto, in vece di Lamberto y lulo notato , da tutte le ^ 
Carte di quel tempo , non già mai Garimberto , che 
fu molt’anni avanti. Si vedrebbe , un infinita con- 
tufìon di Solcritti , feguendo la mallìma avverlaria. 

Si vedrebbe , die per datar» licentiam omnium fupra- 
feriptorum , non lì sà trovar in alcun Formolario , là non 
di quella nuova Diplomatica , tanto per altro cieca- 
mente encomiata. Si vedrebbe ...... ma che ? tali , 

C tanti crror vi fi contado , che farebbe noja il lolo 
notarli. Non poflTo però cfimcrmi-, dall’ claminarc un 
certo palFo, di quello gran documento ; poiché , dal 
nollro Ccnlcre portato, tome no» men dìmoflratìvo de~ 
gl’ altri ; onde per quello appunto , merita il dovuto 
rifìcllb. Concedimus etiam , (X confìrmamus Decimar» 
tmlgarium bominum , qui nune in eadem Villula , qua ai 
Scum Zenonem dicitur , babitant , àX venturi funi , exceptis 
quinque ( cosi il Canobio , con tutti gl' altri ; che fe 
n’ aveflTe dal vero fonte cllratto il Cenlbre , mi In- 
fìngo , eh’ avrebbe letto , un poco meglio di loro ) 
Maffariciis ibidem , quia ad Matricularem Ecclefiam an- 
tiquo more decìmam perfotvere con/ueverunt . 

Ecco, il periodo tanto mafticato, e replicatamentc 
pppollo , per dimollrar falfità , nel contcflo del Rotal- 
diano. Da qui a poco vedremo , le fi mutalle alle 
volte la Scena , e le potè Ili dir con più ragione ancor io, 

Mox ubi rìdendas, inclujìt pagina , partet , Pct.SatiriCi 
l'era redit facies , diffimulata perir, 

£. fenza più , fatemi un poco il piacere , di leggere me- 
glio dagl’ altri) una certa familiar bicviatiira,cositor- 
B 2 'le 
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fc (critta qq> , ovvero ^qiic , come fimilmente -, pote- 
te incontrare, (ul rame di quel gran foglio, dove dice 
^/latiid qmque , Sapbira ; ed in mille altri luoghi , len- 
za ligarvi ad una carta, la quale potrefte tenere, an- 
cor per (bipctta: leggete, io diifi , di grazia quoque,^ 
c non qtfinque, come chiaro fi vede circre ftata dall' 
Amanucnlc primiero intela, indi pafTata in Canobio> 
Pcrctti, c Molcardo , che l’ un dopo l’ altro le Tadottaro- 
no; e vedrete, le tutto allorcorrilpondc, fenza tanti millc- 
rj, al contcllo del Ratoldiano. Onde, s’eHa e cosi; quanto 
ringrazio il mio Ccn loro, che oltre agl’altri due monu- 
menti , veramente al calò prefente , molto opportuni , 
da lui prodotti* ; ancor a quello confronto ci chiama, 

’ acciò polliamo con tutto l’agio, cavarne un alfàichia- 
ro argomento, ed una infallibile prova, della cfillcn- 
za, c realtà del Ratoldiano Fondamcntal Privilegio. 
Ripetiamolo adunque t Concedimus etiam , <7" Confirma- 
mus , dee imam xml^arìum bominum , qui nunc in tadem vil- 
lula , qua ad Siiim Zeno.iem dlcitnr babitant , (X ’veHtH- 
ri funi ,txctptis QVOQVE maffariciis ibidem QVAE, 

( cosi la fl , non quia và rilevata ) ad Matricularem Eccle- 
^awANTIC^VO more,decimam per/olvere eonfite'verunt. 
Ora, qui termino, e dicot una delle due; o quello Do- 
cumento e genuino , come Io credo meglio del mio Ccn- 
lbrc,benchc ci lia rimallo, folo in una così viziolà Co- 
pia, o gli c fallo. Se è buono, letto come lì deveda 
ogni buon antiquario , e nel^ luo Ipurgo , io ne trarrò da 
quello, la maggior Iblidità del mio Privilegio; o gli 
c fallò; ed allora non potrà reggere , al dovere di mi 
genuino confronto ; poiché , pr/w*»» de lenuinis liatuen- 
dum efly come fi dille di Ibpra. 

Ringraziato dunque lìa il Ciclo, che ancor quella è 
in lìcuro. Ciò pollo, rellringo. Il Privilegio nel gran 
Foglio imprelfb, è veramente Autografo , Archetipo, 
Originale , lo fu anche aH’età di Ratcrio , non fc ne può 
dubitare, la leggenda c rillrctta, ma è chiaraabballanza, 
oculls tantum opus efl ; oltre di che, non fu convinto 
dall’ avverlario, con nelfuna ragione, ne in buona Loica» 
ne con virtù Diplomatica, come avete veduto, anzi dalle 
lue iftcITc ragioni, vien maggiormente fermato. Sefio- 

ceio 
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2T , 

cero ò qacfto , cfaminato con orchiover^mente Impar^idle, 
e perito *, com'è iì Dativo, il B^adicale , il ‘Mil'i’s'* 

del Capitolo di Verona; cosi , per conlccuenza di io/- 
ca , c ai 5’«;7«»r4 la contagiola tecia , dairavverlario 
pretela lù gl’ altri lullegucnti Capitolar Privilegi, non 
Jarà per verun Capo attendibile ; I’ argomento c in ^ 
forma , ed è prclò dall’ avverfario * . E con ragione ; 
mentre , chi mai làtcbbe quel tale , cosi d’ intendi- , „f' 
mento sfornito, che imaginar fi volcH'e, eh’ un ‘ 

forte cdifizio,il quale in ogni tempo, 1* urto foften- 
ne de’ più fieri , e maggiori contralti , potcllc aver poi 
le piante della Statua di N. buco, o le radici lu le 
penne de’ venti ? non liircbbc quello veramente , un 
pcnlare da lèmplice , o un Itravcdcr della mente ? 

Eccomi intanto, lui fine de’ mici rifielli ; c v’ac- 
certo, che in altro dame , mi làici volentieri cllclb, 
le non avelli avuto timore, di riempiere un volume, in- 
vece di un foglio,' ne' avelli avuto riguaido, di fian- 
care, non Iblo la volita, ma Taltnii tolcranza . Peraltro, 
non pollb a men di lal'ciar vi , qui lui fine un ricordo, che 
nella lùa, ' cramcntc grand’ Opera , ci volle a nofira 
dottrina lalciarc, ancora il gran Macllro* ciovù, che * Suppl. 
^n/ veterum Diplomatum Cenfiriam artern informare vo- Cap. I. 
lene, non TEMERE, NEC IMPARATO ANIMO, Rc^^ IV. 
banc fibi provinciam arrostire drtewr, •altrimenti, timendnm, P^S* 4» 
neaut FALSAS REGVLAS,pro VERIS obtrndat , ant 
incidat in temeratiam PRECIPITEMQVE CENSV- 
RAM ; lo che le Ila Un’ora avvenuto al nollro Ccn- 
fore , non ardirei per verità d’ affermare . So ben , che 
qui, vi Ibggiungc Vulcanio*,ehe tanta c la libertà , c*|n.p i , 
le indegne maniere, colle quali a’ di noltri , ogn’un jneredibì- 
fi fa lecito di tacciare lu quella materia, che gli d, a teelì^qua- 
dir vero, incredibile ; onde non cclfa, a ragion , di Icla- ra //ì/r/rf- 
mareil gran Macllro, che jamvero in HAEC TEM- /e 
POR A deveniniHt , ut plus timendum fit ab impetigine tjne ind!~ 
qMorumdam bominum , qui, quod ignis , Barbari, ac tem- S'''> >t>odJs 
pus edax intaSlum reliquerunt , quafi ioìijnratìone faci a , 
perdere, aut pervertere moliuntur .* ‘ *iv.ie 

Ora dal fin oui detto, voi ben vedete, che non ho pi ri,, 
mancato di Ibdaisfarvi. Solo mi Ipiacc, che m’abbia- o-p V r,’ 
BS te, 
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tc, per così dire, sforxatoad imprendere co(à,laqoa- 
Jc , (e non è per verità , lontana dall’ impegno d’ una 
giufta intraprefa , lo e per altro, del tutto dal mioge- 
* Nel Sup- veramente mifopolemico ; tanto più, che come il 
pi Cap. ptan Maellro »’ inlègna , * nibil mitgls Cbriftìanìt , dc 
XIII. pag. yiris cdvenditm ,qHum,nt ,t)Hod redo forte con- 

67. fitto incbodtum tfl fenfim in juriid ceddt , fintque contrs 

interdìaum ^poftoti : INVlCtM FROVOCANTES 
p^’eMa 5 a INVICEM INVIDENTES. * Da qui avanti però, 
Gal.v. x6, jg bramatela cofìanza della mia amicizia, non mt ten- 
tate d’avanzo, fu quella materia; mentre io lònVo- 
ftro , c tale delìdero di conlcrvarmi - Addio . 



Mabig. nel Lib. Primo dc Re Dipi. Cap. III. Reg. XI. 

TrìvUefìnm Bolìenfi Mondjìerlo db Honorio eonceffum 
eo fpeBdt , ut niillus Epilcoporum in prxfato Coen», 
bioquolibet jureZ)OAI77\f.y/R7 conarctur. Ergo Epìfeopo 
Dertonenfì quodlibet jus in eum locum Tontifex detrd- 
xit , dc proinde etidt» fpìritale . 

Ratoldo nel Privilegio Capitol. in tefta del 
prelente Libretto. 

Volumus &'C. 

Haec omntd fttperius comprebenfa , d prdfentl die CE- 
DIMI! S , nnfirmamHS , fupradiais filiisy CT Sdcer- 

dotibiis noflris , tam T^OBIS , quamque T0STE1{IS 
mjìrisy ^BSQUE VILU D0MniyCTI07{E . 

Ratcrio nello Spicilegio prclTo il Dacherì , alla pag. 
368. col. 1. del Tom. I. 

Jp/>, ìnqHdtn, res TE1{S07<1^ fcìlicet ipforumy eum 
in animabus mdxim'e , ut protuli , conftent eorum reeterit 
fpetialius rebus, dum HOC ,A7<lJ(THEM,ATE tnibi fmt 
interdiaXy^DEMTT^Mmihielfe OM7iI7iO EOV^M, 
eum rebus omnibus ^BSQjfE DVBJO turum perpendo. 
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E SfmdoO ne torcbj di l{om4 , non poco fui princìpio itn- 
bro^ìiata la Strìe de’ Ve fa'vi di Verona , e di quaUb' al- 
erò Terfonag^io ; gioirerà qui dar'vi la mano , onde refi più 
chiaro, quel maggior ordine che fi e faputo, da' documen- 
ti , e da' memorie ritrare . 



VESCOVI. . 

S. Annone . 760. 

Aldonc . 780. 

fu Arcidiacono. 
Egino . 790. 

morì', 8oz. Capir. Mf. 
JRot;:ldo. 802. 

mori Ji 6 Agor.840.Capit.Mi 
Nottingo, Eletto di Verona. 

Fu poi di Brelcia . 840 
Agnino . 844 



ARCIDIACONI. 

Bonofo. 743* 

Aldone . 76^. 

Tifone. 780. 

Pacifico . 8o5. tettò li 9 
Setteb. 844 morì li zj 
Nov. 844Cap. Mf 
Due veramente infogni, e 
rariflìmi Documenti Icm- 
bra che faccian mentire il 
celcbie Elogio di fuetto 

S rand’ uomo, riguardo la fuamorte,egi’annidi luo Arci- 
iaconato, da chiarifs. Muratori, *e Maffèi rcplicatamcn- 
te prodotto. L'uno appunto di ouetti, è il primo in coke Irai. T. III. 
dellaTeoIog. Storia al N. I. pag. 9^. L’altro nel Tomo p. 838. 

JI. Dittert. JI. pag. 9*tz. delle Antichità Italiche del 
Muratori. Si vede col primo, nell’ anno 8o6,perAr« 
cidiacono di Verona, ancora \m ceno Tifone-, coll’altro 
nell’ anno 845 , un tal ,Audone . Sicché , fe al primo 
vogliamo appigliarfì, tìlfando l’anno 8o<S , per primo 
delI’Arcidiaconato di ouctto Pacifico , aggiunti poi li 
4j, come mottra l’Epigrafe, di liio governo , veggon- 
n afccndere l’anno 849, che, ne è l’anno 27 di Lo- 
tario Celare , ne's’ accorda coll’ altro potterior documen- 
to che un tal ^udorte dell’anno 8i^ n’accenna. Così 
vicet/trfa, le vogliamo filfàre la morte di Pacifico all* 
anno 844, come dal fuo tettamento, fatto in tal’ anno, 

44 giorni avanti la morte , fi (corge ; non s'accorda 
poi coll’anterior documento ; lèndochc , farebbe duopo 
cominciar il computo di luo Arcidiaconato dall’anno 
80Z, quando dell’ 806, altro Arcidiacono vi fi conta. 

Di qui dunque, s’avrà nuovo motivo d’apprendere, di 
quanta circofpezione abbifogni l’ elàme di un Docu- 
B 4 ■ men- 



mento , o Memoria , e di quanto forpafTo , in ciò , che 
a noi iembra incredibile, ed inaccoidabife; cornea ra- 
gione, fu riflettuto da’ migliori Perlónapgi in tale ma- 
teria; no» raro duhit,tndHm de infeitU noftra;ài che trat- 
terai più chiaro in altro incontro . 

VESCOVI. ARCIDIACONI. 

Wulfredo f 0 V/ alfrido , Aldone . 850 

iHiioveronomec W4/6r«»o»c teflò li : i^ Ag.Sdo^ 

il quale era Cancelliere d’Enrico III. fi là da un Di- 
ploma, conceflò al Monaftero di S, Zaccaria di Vene- 
aia l’anno loj)^ . 

^delardo III. 

Sembra lo fteffo ,che il Cardinale, fecondo di qiiefto 
nome , ritiratofi dopo aver rinuncialo a Norandino» 
nel Monaftero di S. Zeno, dove mori l’anno 1125. 17. 
’Agofto, come fi vede dalla lùa fcpolcral Ifcrtzione pref- 
fo l’Ughclli . 

Tebaldo, fra gl’intrufi del 13 j8. non c’entra . 

Fra Suffraganei , manca CubertoT^ìcbe/olaVeCcovodi 
S. Leone 1444. 

Fra gl’ Arcipreti, mancano Giovanni de' Capitani dà' 
Ceni di Bergamo nel 13^3 ; c Filhpo Furlani nel 1431. 

Il Cartolari , non fu quello diChiozza,e li due 
pagna non eran Conti. 

Fri gl’ Arcidiaconi , vi manca il Co: Flaminio ialln 
Torre acl 1^91. morì del 1610. 




SPI-: 



Digitized by Google 



SPICILEGIO DI DOCUMENTI, 

Tratti dal Capitolare Archivio, colle emendazioni 
di quelli già publicati in calce della Storia Teo- 
logica; e delle ComplciGoni di CaiGodorio 
edite prima in Firenze l'anno lyat. 

PAPIRO I INTERO. 

Alto tré piedi c mcrzo, largo un piede, e mezzo.' . 

di Contratto di Coflantino Tribuno y 
fillio di E'eHterio. 



Po /^OnftantinusfiliusqdEtlcuthcrio i Tribicar- 
Wj tulcccrionistrafbcionis, i leo transterfionis 

de intrasóto domo in integro una cum duabus curtis, 
& lata majorc , & alia fàla modica &r dua lillà jux- 
ta 5 ftaulojuna cumipfo ftaviilo cumcurte,& putheo 
4 le & alio orto una cum putheo luo & 5 pergiila qui 
liin polita 6 introan Civitate Ariminenfi 7 le& de loco 
8 qur Lavianouna cumgualdo Aio in integro Srgual- 
do 9 qii Penitila cum cocrentiis Ibis A: lex iintiaiAin- 
do IO Fabrica, & tundo ii Ciltcrnula in integro li 
qu & Juliana 13 voc, & omnia qiiantum abete vifa 

eli 14 in Tcrr Mon erctrano , Se tundum Calali 

celo in integro, & porAone d fund 15 Vincorariacum 
16 lacora Aia & tund FilìAriciani in integro, & o^io 
uncias in integro fund Tricenta , &r pollone in fund 
Felicina , & terras, & 17 fivas quem 18 tene Mingu- 
loColonusin fund Furiano 19 qu 20 Colina lunga ai 
voc,& gualdiciolo qui eA polito Aib muro Civ. Arimi- 

nenA 



1 Tribuni , ciò vé rr;t««o 1 leu 3 (tabulo 4 feu \Ter- 
loto I o Ila Loiilu 6 introando 7 feu 8 qui vocatur 
9qutvocatur 10 Fabriano iiCifterna iiqui& 13 vo- 
catur 14 in Territorio Monti; Fcrctrani ij Vincolara 
i6 Lacuna 17 fi Iva; iSeenet 19 qui ao Colina, oggi Co- 
ionia CittÀ li vocatur 



l6 

ncnfi atque olivete polito in Bulgaria Nova , 8c porllo- 
ne d Silvas polita ai lo Pinna 8c alia Ulva qui iunpo- 
fita in funao zt Capralìa feo filvas divcrla jurc Sac 
Arimincnfi Ecclcfie , & Sci Thome Apoftoli , 8c por- 
liones d Salinas in 14 Cumiaoclo vice cemeionis, vin- 
dicionis lìcut fupcrius legitur fafia in Martino zf g 
Loducia Valbefìnda genetricc cjus 16 qin psi cnumna 
cruci feci & eis rie cR rogatus ab cadem tcllc luplcri- 
pii, &r Z7 istum precium auri Iblidos mancufos bilàn- 
tcos duocentos l'eptuaginta mei preléntia dante , & ac» 
cipientc vidi • 1 

•Url'us Tabellio Tiujus Civ. Ariminenfis fcriptorhu- 
jus cartule emeionis tranlacionis , feo trannerfionis 
de Aó domo in integro una cum duabus curtis,& l'a- 
la majore , & alia lata modica : & duas l'ala juxta 
Aabulo una cum ipfo Aabulo : cum curte & putheo 
feo, & alio botto una cum putheo Tuo: & pergula .* 

S ui fnntpolìtas z8 introand Civ. Ariminens: leo & 
c loco qur Clauriano una cum gualdo Tuo : in in- 
tegro &gualdo qu Pcnitila cum coercntiis fuis, & l'ex 
nnci fund Fabrica : & fundo CiAcrnula in integro qui 
Juliano vocr, &• omnia quantum abere vilà cftin 
Terr Monte Fcrctrano: 8c fundo zp Cal'alioclo ; in 
integro &■ porlìonc de fundo Vincoraria : cum lacera 
fua , & fundo qu Filiftriciani in integro &: ofto un- 
cis in integro : fundo Tricenta & porlìonc in fundo 
Filiciana & terras&r lìlvas quem tenct Mirigulo : Co- 
Jonus in tundo Furiano; 30 qu Cullina lunga 3IVOC 
& gualdiciolo quieft 3Z polì liib muro Civ. Arimi- 
nenfi atque Holiveto 33 pofi in Bulgaria Nova & 

por- 
li fub i| Torto dì Ma^nd Vaccd 14 Comdcchìo inge- 
nito 16 (qui in przfenti cartula nomine venditionis mihi 
notario antepolita crucem fccit , & ei reli<Aa eli. Vnd ft- 
tnile ìegge il Mabiglione : qui me przfentem fignum Sanici* 
Crucis fecit , de coram nobis ei relì^a eft^ 17 infrafert- 
ptum ( il Mabiglione invece di tefte in un luogo legge 
Cbirofìftd , ed in un altro teftls) 18 ciovc introeundo 
39 Cd/alntbh 30 qui 31 vocatur 31 polito 33 poli- 
tas 
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porficnc (le Sllvai polì fub Pinna &r alia Silvas qui 
liint pofi in tundo : Caprafia lèo&r Silvas divcrfa|u- 
rc Séte Ariminenfis Ecclefìe & Sci Thomc Apofloli 
&r porfion de lalinas in Cumiaoclo vice 34 cctnptio- 
nis vindicionis ficu fuperius legif . poft roboratione 
tenium & tradition compievi & /cribfi Icribfì felici- 
tcr.+ + + 

Notitia Tcftium Ideft 



Simplicius *vh Trib 

Florentius *vh 

Boninus vh 

Deus dedit vh 

Conftantinus vh 



Civ. Ariminenfis . . 
Tabcllio Civ. Ariminenfis ^ 
Veneticus ^ , 

Filio Felix Venetico tji 
Filioqd Hcleuterio *Trib.tJi 



34 ciovè empt'onis * vir honoranaus Tribunus * vir ho- 
norandus * De Tribuni, cgrcgiamcitte fopra gl’ altri Va- 
Icfio, nel fuo Ammian Marcellino. Lib. XVU. pag. léf. 



P A P I R O II. . . 

Largo due piedi c mezzo > alto un piede e mezzo 



... 1 in terraffines eius : abuno latere .... Tribunus 

. , . i ab alio latere heredes quondam tertio 

latere (juarto loco argine 

bufcallia : quinto Icko . . . . tia vinearum ab 

extra tarpus vinearum quadringentas quinquaginta in 

terraflìncs eius qù Denarrone firn 

. . léo 



I. IN TERRAFINES FVNDi prcffb Fabrctti . pag. 101. 
Lipid. 447. ADF. FVND. SS. ciovè ad fine fundum fu- 
praferiptum , c AD FINIBVS PRISCO PALAMENO , ET 
VELLEIO SEVERO, hà la Tavola di Obbligazione Tra-; 
jatia prclTo il Maffel od Mufeo Veronefe pag. 381. 



fc , Ico Gregorio_& Natalia jugalo una cum filiis : , 
. . . tem vincas ..... de Scó Martino . Prima pc- 
tia ab extra tarpus vinearnm plus mille indercntcs . . 

..... una cum vacuamente & ono 

in terraffincs eius Valentino qu Dc- 

èuntionc . Qiiinto loco Tenia pctia ab 

extra i tarpus vincarum plus minus duocentarum fe- 
xaginta una cum vacuamento & orto in terraffincs 
eius; ab uno loco Valle ; ab alio loco Leogarro de 

Civ. Rav. Tcrtio loco argine quarto loco . . 

vineas de (irto Gregorio conloprino 

eius. ab alio loco heredes Sdìnio dativus; tertio lo- 
co Jeanne dativus qu Dcamanfio . Quarto loco argi- 
ne Natalia jugalo, leo Juftino h. g. 

filio fetorum jiigalium, léo Dominico, & Leoni, at- 
que Andrcante comm. germanis sete Gregorio , fitquc 
Walentino Clerico , & Abbati Mon. Seti Martini : & 
poftea aliis duos fucelTorcs feo Natale filio qd. Vita- 
li ac Segonda . . . . 

culturare runcare, puntenarc, detenfare , & in omni- 
bus meliorarc i do debeamus ala m nihilquc 

nobis de omnibus expenfa quam innibi feccrimus. . 

cui quum centra jufiitiam tramare, aut 

agcre,nifi propria caufa fi contigerit per jufiitiam cen- 
tra modum ventilare audeamus. Qiiod fi in aliqua 
tardictate, aut neglcxionc, vcl contra vefiram invent 

. jus , dominium quercre vefirc ra- 

tionisV cujus cft proprietas revertatur & 

Quam petitionis ncftre chartulam Vitali Tabelle Cu- 
miaclo nota, rogatario , qui nofirum didatum 



'..... cui & relifta eft Signum manus Icta 

Johannia Leoni commutatore cui 

& relida efi ijf Signum tj» manus fepto Jufiino cui 
8c rciida eft . 

; . in fupte 



1. Ciové Turnus ; ora diciamo ordine di viti 5 nelle Carte 
Captolari de" fccoli dopo il mille , fi dice l’alata vinca- 
rum . 1, De omnibus . 
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fuptc Dcfidcric Cohjux eiuicui 8? relifta ed* 

Signum manus fcpto Pietro cui & relifta eft (J<,‘ 
Signiim *ì* manus fcpte Coliimbc cui & rclida eft . 

Ego Sin Ces. Cev. Rav prcmit- 

tunt . * Wal . . . C 1 . in laturi promitunt • «i* 

Qiicfti due rariflìmi monumenti, furono dall* Auto- 
re r anno Icorfo , qual nuova (coperta , ritrovati in 
Verona , prefTo un gentilidìmo Amico; ed ora aggiun- 
ti , al celebre Archivio del fuo Capitolo . 

PAPIRO III. 

Frammento ,prèffo de’ Signori Co: Co: Mofeardi 
nel loro Mujèo, 



. (undo Colicelo cum omni carum de 

. . . (ìlio quod Thcodoracio 

fecit ex ciré 

novem auri penfà *.'(blid & in prefio* 
tire adnumcratos , & traditos vice . . 
arnos Tabellionatus Civ. Raven . , . 

arum, trium unciarum fund 

in integrum cum omnibus ad eun . . 
arpus, roborare a maftro Tribù . . . . 
pici. 



PAPIRO IV. 

'*Altro Frammento preffo de’ mede/imi. 




. . . . ambo ...... trium unciarum in p 

, ... in integrum fundo Collioclo cum omnibus ad 

eundem pertincntibus. . . .' 

' . . . . harum unciarum 



Altro pczzeto sù di Cui una (bl riga t’c fcritta, ne 
fi può rilevare. 

Lfftcré 



•Valent?- 
nus Cleri- 
cus in Le- 
ttura prò- 
mittunt . 



♦penfaniii 

*pr*tio 
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V. 



letterd di Chrlfto 4 S. Toma/ò in carattere Tapiracciol 
0 fia Cor/ivo antico, tra le xApocrije ,non ancora for- 
fè 'veduta ; rilevata da un anticbijjimo MS della Li- 
breria Capitolare al 7 ^. J, 

^ Incipit Epiflola Dni ad Thomam. 

A udi Thomas , quae oportct fieri in nobififìmis 
temporibus erunt tames &• bcllum , & terremo- 
tus per baria loca, nix, glacies, & ficcitas magna c- 
rit. Plurimac diflenfiones in populis,erit blasphcmia, 
iniquitas , zelus , & incquitas , ocium , Aipcrbia , Se 
intempcrantia . item unuiquilquc quod illi placitum 
efi loquetur . Sacerdotcs mei paccm intcr le non ha- 
bebunt ; findo animo mihi l'acrificabunt , proptcrca 
non halpiciam fuperbos tunc bidebunt Sacerdotes , po- 
puJum oc Domo Dni rcccdcntem , quof jam in làccu- 
lum tranfgrein funt terminos in Domo Dei. Sic erunt 
& vindicabunt fibi plurima & loca perdita , & erunt. 
ftibvcrtitores ficut & antea fuerunt dantes capituiaria 
Civitates auri & argenti & condemnabuntur priorcs 
Vrbium* 

V I. 

permuta di Diodiede Suddiacono, con Caufredo 
Vifdcmino in Sai tue lo; fatta Fanno 814 
4 lli io ; di Cmgno.- 



Comotacio da Deudede de ter. de Saltuclo. 

T TN nom Dni Nri Jhu Xpi. imperante domno 
I J. Lodohuvic cxccllmo imjirc , anno imperii c'iiw 
f^cqndo , & bcrnardo glolo regi tertio . fub die 
duodecimo Kl. iulias. indie, feptima lei. 

Quic quid inter partes bonis moribus fuerit defi- 
♦propter nuumj ncccffc cft * ppt futura tempora jurgia Iìn 

bicicn- 
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bicienda fcripture vinculo conligari ; flc in di nom 
placuit, atq convenit intcrdeusdede iub. fìlio qd iu- 
poni I do not de faltuclo, i nec n. Se inter galifri- 
dtim vice dominum 3 domui sci zenonis, ut intcr fe 
viciiTìrn commiitaciones tacere deberent , quod ita fe- 
cer . dedit ipfe deusdedi fubd. antedido gaufridum 
vice domino in pai te fupfti domui in commutacionem,in 
primo loco terra aratoria hab p longo4ex ambab. ca- 
pita pticas fcxdcci & pedes fex Se p traverfo de ambab. 
capita pticas (ex & pedes fex : de uno latere ,& ambab. 
capita 3 caia sci zenonis hab. de alio latere ipfa cafa 
SCI zenonis &plures homines hab. inalio loco pratel- 
Jo uno hab. p longo ex ambab. latera pticas decim & 
p traverfo de uno capite pticas quinq. Se pedes fex.de 
alio capite -pticas quattuor de ambab. latera &: uno ca- 
pite caia sci zenonis habetjdealio capite rivo p curren- 
tem . In tertio loco idemq. pratello hab. p. longo ex 
ambab; latera pticas tfes Se pedes (ex Se p traverfo de 
ambab. capita pticas duas;deuno latere cafa sci zeno- 
nis hab. de alio latere cafa sci thoma , Se caia regis hab. 
de uno capite rathelmo & dominico hab. de alio ca- 
pite idemq. caia regis habet. similiter recepit deusde- 
dit fubds ab gaiifrido vicedomino de jura antedidi 
domui in commutacionem ; in primo loco prato uno 
hab. per longo ex ambab; latera pticas viginti&tres 
Se p traverfo de uno capite pticas quinque de alio 
capite pticas quattor Se pedes (ex de uno latere gi- 
fetrido Se ioh hab. de alio latere cafa sci zenonis Se 
caia regia Se sigifrido hab de uno capite caia sci tho- 
ma hab de alio capite cafa sci laurenti hab in alio 
loco terra aratoria hab p longo ex ambab; capita pti- 
cas undecim Se pedes fex & p traverfo de ambab; ca- 
pita pticas odo& pedes fex de uno latere Se uno ca- 
pite ipib deusdedi iùbd hab. de alio capite cunipto co- 
mite 



1 Clerico Notarlo ance non j Domus oTvroCafajfupre- 
fo da Ferd. Ughelli per lo Cenobio di S. Zeno ; coftantc- 
inente le carte tutte Capitolari , lo danno per le ragioni 
del Vefeovato 4 ex ambabus capita pcrtKas fcxdecim 
5 Vedi gi’Autori de’ Limiti predo Coeiìo 



mite hab de aliò capite cafa sd quinci babt MacC 
autem aut omnia fpfta icita funt,in (altuclo &rtotunt 
ad pticalepitima de duodecinos pedes ad «xtenfis bra- 
chiis meniurata menfuratum fuit quam pdidi com- 
.•habita, muratorcs cum omnia liip fc * hab. vi ingrclfos (ùos 
inviccm libi tradidcr nihilq (ibi ibidem infra ipiàs 
menfuras refervantes . unde ambe partes poena intcf 
fc ftatuer ut fi ipfi vi eorum fucceflbrcs centra ca 
quac commuta ver venerint aut eam frangere qiiaefi erint 
^ . & ab omni homine n deffenfaverint * pbatumq fuerit 

tumque tantumquantum fpfta commutacio ilio in tempore 

^ meliorata valucrit ut in duplo refiituat ipfi vi eorum 
fucceflbrcs liip quem culpa rcfpexcrit parti falvam fi- 
dem fcrvanti&poft poena data pléns commutacio om* 
ni in tempore fua obtineat firmitatem . quam enim 
pagina commutacionis ambe partes stadibcrtocancella’' 
rio (cribere rogaverunt teftelq fimilit roborand adiim 
*di fopra civ Verona <ub die * fegund indie fpfta fcl . 
difle duo- £go deus dedit fub in hanc comotacione a me fa* 
decima, Àa mmss 
qui dice ^ Ego gundclptus diac mmss 
legunda ^ Ego agipts pbr fcriptor rogats a deus dedi fubd in 
in hancemutatione mmss 

lì* Ego teudclabius pbr rogatu$,a deusdede mmss.iì« 
sign man ioh da foro tefti 

S Ego gudibcrtus pbr rogatus a deus dedi fubd mmss 
Ego pacifics archidmmss. f fign man glliilfo ger.» 
mano iohanni pbr tefti . 

t Ego audcrulfus diac rogatus a deusdede ftibd mmss 
Ego lamptus fiibd rogats a deusdede fubd mmss 

S Lupo fubd rogats a deusdede fubd mmss 
Ego gifemp... fubd rogatus a deusdede mmss 
lì* Ego antediéfus stadibertus Icripfi hanc pagina com> 
mutacionis atq. poft tradita compievi . 



VU. 



vii; 



a 



^trweniìtd di Gifolfo , 4 T eupergd e Gìfilvèrga forelle 
di Tirrd ìk Gujolengo fatta l’anno 815. in Febrajo , 

I N nom. dni . impcrants doms nos . Hlodovuicho 
& luthario filio ejus mapifq; impcratoribus ann. 
imperii corum in di nomine undccimo &r tcrtio,mcn- 
fe t'cb. indift- tcria tei. 

Manitcftus fa i.cgo gilulfiis filius agipcrto defubtus 
puria co quod per ipho genitori mco confcnfo ante 
nos annos infiduciavit una loca de tcrrola cum vincis 
b. m. giicmpald prdbitero de vico gufilingiis qui fi- 
tas tiintin nnib gardenlés ubinitnc diciturad pradovi- 
ginti bcroncs hab per longo pcrticas viginti & trcs &r 
pcdcs tèx Iato de amba capita aequalitcr pticas duas 
8 c pcdes fex ubi ab uno lo inanfb habct ex alio Io. 
juperga & gilclverga habs de uno capite aginald. 
bah. ex alio capite via publica per currentcm & prò 
ipta fiducia recepir ego antedidus giCulfu da iplò gi- 
Icmpaldo prdbitero argento manculàs duos & dena- 
rios 1 XX &ftatutum tuit inter nob. &in ipfa fiducia 
& Icgibatur fi ad cxplctis quatuor annos non fuiirct 
ipfis duo manculbs & viginti denariis 3 perfbitis ut 
cidem omnia in duplo rcddcdiflèt. Sed 4 menime ad- 
implcvit , ficut hic lup. legitur & in ipfa fiducia le> 
gebatur quod non habuilfet licentia in aliis homini- 
bus iplas vineas alienando dum ipfo argento non ^ 
funaverimus (éd ipfc gifcmpaldus prcsbi. dedit ipfa fi- 
ducia ad exegendo adque habendo teupergani Se gi- 
gifèlvergi germanas fi lias teu petto de vico gufilingus 
ut ad ea fic debuillè pcrfblverc adque reddere ; ficut 
ipfio gifcmpaldo presbitero exinde pcriinuit; ptopterea 
quod ipfb sto argento 6 pcrfbito menime haDat exin- 
cial. omnia cecidit ficut antedi^a fiducia Icgibatur; 
propterca do & trado vobis teupergi &'gifclvergi ger- 

C manis 



1 facio a valeva dinari 30 3 perlolutis 4 minime 
5 dice il volgo Sunare per raccogliere 6 pcrfoluio mfj 
jiime babcc , efencialicer 
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nnnis prcdi(fia terra &: vihcAs ficut fup. legitur & cas 
ab omni hominc dcfcndcrc promittimus ^ quod fic 
dcfcnderc menime potuerimus ego gifulfus vel meis 
hcvcdcs vob. tcupergi &r giCdvcrgi vcl ad vcftros hc- 
rcdes tunc vob. ipla terra & vineas diiplare promit- 
timus . quam vero paginam manifcftacionis & re- 
protniflìonis afto gufìlingus ad ecclefia fclicjtcr. 

Sig. m. gifuH'o qui hanc cartolam fieri rogavit. 

Sig, m. agipcrto genitori eius ci confencicntem . 

ij» ego arcdeo rogadus ad giiulfo mmss. 

Sig. * 1 » m. arfoni filio qd. anfulfo de gufìlingus 
teftis . 

Sig. m. rodulfo fìliq qd. pasquali teftis. 

Sig. aiTcvcrto filio qrfoni teftis. 

Sig. gottiperto 8. notati teftis . 

Sig. m. hcrmenulfo filio qd. honorato teftis. 

^ ego agiprandus notarius rogatus ad gifulfo lune 
cartula Icripfì & poft tradita complevit & dedit , 

Vili. 

Carta teflamtntale , o fia breve di donaxjone di Lnp 9 
chierico al Monajìero di S. Maria all' Orbano in occa- 
fione del Monacato di fuo fillio ^ndiberto , fatta nell' 
amo 831. li 1. <Agofio. 

Cartola de rofario. 

I N n. dni imp domnus nots hloduvic & hlota- 
rio tnanilq; itnp annis imperii corum in di nom. 
nono decimo & tcrcio decimo indie, decima 1. f. 
monafterio Icmperque virginis di genitrice marie fi- 
to ad organo ubi mine prefenti tempore audibertus 
abas elfe videtur ego in xpi nom 2 lupo cl filius 
qd. auderat cl. offertur ejuldem monafterii j pp. d. 
primnm omnium oflero in spto monafterio filio meo 
audiberto tam de res meas quod habere vifìis (iin 
in finibus vcronenfìs in vaile paltcnate in vico 4. vc- 

ncris 



8 notarlo i feliciter 2 Clericus oflcrtor 3 propter De- 
um 4 Vendri ^ e Rofar . 
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neris fco in rofaro una cum cafis, cortis ortis àicis 
de tbris ^ viro tcrris aratoriis vineis pran's fclvis ià- 
leélis 6 racionibus nubalibus culto non inculto divi- 
fo non divilb fortido non lòrtido Ibrtes in rolaro 
caltiriga pradolus de terra fì/Hnellis caftiJone 8c for- 
tes in birpione cum cafe totum & in 7.1ugus &: clo- 
dena juguftina & omnibus rebus illisqui 8 mih legi- 
bus ptinct. de uxorc meam ftavelinda '(lo 9 omnia 
qualiter (iipcrius Icriptum cft ad prclènti diem offero in 
ipto monafterio io & fed in poteftatetn abbati qui modo 
eli aut qui p. temporibus fuerit ordinandi & faciendi 
exinde qualiter illius melius providcrit lecundum ii 
dm & mh peccatori fulbciat ad mcdella & ^audiuin 
fempiternum ii quam viro cartam ofTcrfionis audi- 
berto ci not IcribJ rogavi & teftis lìmil ado verone 
ad spto monafterio lecundo diem m augnilo lei. 

* Lobo cl in hanc offérfione a me fada mmss. 
ij* ego ragivertus rogatus ad liipone do mniss. 

Signum»J»m. vidaveli fillo qd vcnncrrabili teflis. 

Signum<i*m. hildebetto filio qd liildcbaldo teftis. 

Signum»^m. figibcrto filio qd lobardo tdlis. 
e ego adcìbertus rogatus ad luponc do. mmss. 

Signum*ì*m. teuderulfo filio qd furcolo tcllis. 
^♦ego bonivertus rogatus ad luponc de mmss 

Ego ij q fpa audibertus cl not hac cartolam 
offerfionem fcripfi & compievi. 

• Potrebbe , cflcre quello quel Lupo , nominato nel 
Placito 84?, prelTo del Muratori alla pag. 971., del 
T. IL A. L, qual fondatore di certo Olpitale, fe lì 
iblTe alle volte mal rilevata , la breviatura cl. per 
Dux, in vece di Clericus , ed Ermclinda in vece di 
Stavelinda. Quello però , che fi là di certo egli e, 
che ne quello, ne il Duca qual fi lolle , Fond.atore 
può cllcre llato giammai, dell’ Antichillìina Badia di 
S. Maria all* Organo, come dal celebre Illulliatordi 
Verona, prctendclì.* il Xenodochio di S. Maria no- 

C a mina- 



5 vero 6 ragioni dotali, Nubcje ,_e Nobiac il glolT. 7 lar- 
go diedi in oggi, c Coda . 8 mihi 9 illa omnia 10 & 
iit 11 Deura la quamvero rj qui lupra 



* Lib. XI 
Col. 348 



minato nel Placito^ non è altrimcnte il Moniftero di 
S. Maria di Verona, ma bensì un certo Ofpizio, nel 
Comitato di Trento, appartenente poi alla giurildi- 
zione della Badia di Verona. Non hi bilb^no que- 
Ao , di molte prove ; il folo pafTo del Placito , che 
cui intero foggiungefi , ne accerta abbaAanza . Egli c 
del ìcguente tenore . bum ad txtellentiffimam potrftu- 
ttm domni Hludowìcbi ilorhfiffìmi rrgis domni hlotba- 
rii tmp. fìl'tus procUmandum <T dicendum veniffet au- 
dibert abba monafterit iffe- marie qmd ejì fitum no» 
longe aCi'vitatem Veronam ad portam organi qnod borni- 
nes pertinentes fupto. monafterio , feo fmodocbio fee ma- 
rie qne edificavit b, m. lupo d. cnm conjuge fua erme- 
linda qui pertinet a spio, monafterio , qui commanet in 
comitati! tridentino deberent facere boperas (7' alinm fer- 
•vitium prò conditio . a parte spti monafterii modo fe in- 
de fnptraunt de ipfas hoperas vel fervitium, neftio prò 
qua re , unde in iplò comitatu juftiria minime abert po- 
tuimus , 7 unc &c. 

IX. 



Ordinarjoni , o fìtClndicato del Vefeovo BìlongOf fatto V 
anno 847. 11. Dicembre , cavato diligentemente da quel- 
la iftefa affai corro/a membrana, da cui ne trafe' il ce- 
lebre Fcrd. i'ghe/lt , da lui per altro in poca parte pro- 
dotto nel Tom. V. della fua Ital. Sac. alla Col. 'fio. 
Letto fu qne fio avanti di Bodoaldo nell' anno 9<J8. , 
ed in faccia di J{aterio, affieme cotta Carta di ^atol- 
do , e colf altro Giudicato di "L^otkerio , edito parimente in 
rifirctto nel Tom. V. delf Italia Sacra alla Col. 7tJ. 
Tanto afferma Tanvinio nelle .Anticb. Veron. al Ca- 
po i^,del Lib. pag. IJJ., di aver veduto , in u» 
Compendio del Tomo "Primo MS , della Celebre Storia 
del nofiro Giovanni , nominato erroneamente per altrct 
il Lelfico di "Pacifico , lo ebe fembra ancora riflettere 
il dotto Cen/ore alla pag. no, della Conferma. 



N nom, dni. nri ihu. xpi. imperante donno hlo- 
X thario magno impre. anno impctii cjus in di. 
nomine vigcfimo ieptimo & donno hludovicho fìlip 

In 
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C'iis rcge hic in Italia anno (cptimo fwb die duodeci- 
ma de n'.enic dcccmbris indittiooc decima tei. 

Ego in d. omnipotcntis nomine cjuiqiie mifèrico- 
dia tavcntc billongus scc vcionenfis ecclcfic opus 
confiderans caEis Fiumane fragilitatis & . . , non me 
dominiis .... ncgligentia mea condemnet. (ed cum 
prò (il ... me ab hoc (èculo votare juticrit anime 
mec remedium condonare dignetur, Pro ita confidc- 
ravi ex omnem mea (iibftantia ut tali ex inde fieri 
debeant poft hunc meum deceffo & fi aliter non ju- 
clicayero quatinus per prefentem paginam inieriii« 
tucrint decìaratum. Primis omnium volo atque iiifti- 
tuo ut habeant iulcliernus & gcrardiis v.iffis iL* pa- 
rcntibus mcis fi poft meum remanfèrint cbitumiidcft 
in integrum omnibus cafis S: rebus illis pofitis in 
ti;ndo i gulTcnagia tam curtas domo cultas Se cafàs 
mafiiritias ad cafdem domo cultas pcrtinentibus cum 
omni iuta Se pertinentia (ua ...... cornm (òli tan- 
tum ad ulum fruendi &r refidendi nomine fi volucrint 
habeant licentiam ambo ut diim unus ex ipfis jam 
tjiftis ..... .ipfiim ufum frué'tum quibus volucrint 

(blvent vidclicet rationem ut ex ind prò 

anima mea & parentum meorum Se cum 

rd'cfti fucrint prci tne peccatore deprecare. . 

.... inftitiio ut fupraicripti fulchcrnirs R: gerardus 
dent de liiprafcriptis rebus fingulis annis in a(ccn- 

fione sex mariae folidos q in (cholam fiiccr- 

dotum sex reronenfis ecclefiae . Volunus ego qui 
l'upralcriptus billongus qui veronenfis ccclcfi* pon- 
tiicx cfTe invenior , prò remedio animx mx vel pa- 

rcntum meorum rccipiar.t &: prò anima 

mea diftribuant archidiaconus Se archiprxsbitcr cui 
prò tempore ordinati fucrint. Poftautem Cupralcri- 
ptis fulchcrnó & gerardo parcntibus meis dicef- 
ló ptxdiftis omnibus cafis Se rebus cnas eos ulani 
fruendi nomine conftituit habendi ; deveniant in )i:ra 
&• poteftate Ccolx (àcerdotum (ex vcioncnlis ecclx 
ubi tunc tempore audo archidiaconus &r (tcplianus 
C j aibi- 

I GoUenigo; del 1350. ij. Lugl. permutò la Óiicfa diS. La- 
zaro d’ Olicnigo colla Chiefa di S, Gio: in Valle di Verena. 
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arcliipresblter reSores eflt vidcntur prò remedio ani- 
mac mese vcl percntum mcoriim ; ut archidiaconus, 
archipersbiter cum ceteris f'accrdotibiis Se diaco- 
nibus (ùpra(cript3E ycronenfis ecclcfiz ordincnt Se dif- 
ponant jtixta dominum ipfas (upraferiptas rcs meas fì- 
Oit iJlis tnelius placuerit. Et quod fi qiiandocumque 
ipfis fiiprafcriptis fulchernus Se ferardus ipilim (u- 
praCcripttim cenfiim dare diAulerint annualitcr tunc 
▼olo ut rupraferiptas rcs meas cum omnibus pcrtinen- 
tiis cjus deveniant in jura Se potevate rupraCcriptsB 
fcolac (acerdotum fcx veronenfis eccla: : nam fi ipfi 
liiprafcripti fulchernus & gerardus ipfiim cenfum ae- 
derint fingulis annis tunc volo ut fiipraicriptas rcs 
in eorum fint potcAate fub jure frufiuario nomine 
ficut (ùpcrius ordinavi. Rcliquis vero omnibus cafis 
vcl rebus mcis tam in fundo valliatica a giitiano 
Se per aliis Iqcis ad me pertinentem volo ut exinde 
habeant fimili modo in ufum fruendi nomine alias 
gerardus vaflus & cubicularius meus atque Se si- 
gilmundus dum unus ex ipfis advixerit cunctis dic- 
bus vit* fuorum Se faciant ex ipfum ufum fruftum 
quibus volucrint . Poft ipfbrum diceflTo ipfis omni- 
bus cafis &: rebus meis quas in uiiim fruendi no- 
mine dixit habcrc deveniat offerfionis nomine prò 
anima mea Se parcntum meorum in bafilica (ànfto- 
rum martyriim taufiini Se jovitx ubi eorum corpora 
humata quielcunt Se faciant exinde pontifex qui 
prò ternpqrc tucrint in scac brixiansc ecclefiar prò ut 

ilitatc iplìus bafilic* ficut iacr* quibus 

volucrint . Scrvis autem meis ancillis aldiis Se 
ajdianibiis uhi que per locas inventi fuerint a ma- 
ximo ulque ad minimo cum ipfis qui lùnt de hanc 
natiqnem qui fuerint a die obitus mei omnes fine 
liberi Se abloluti tales tamquam fi de ingenuo pa- 
tte vcl matte nati fuilfcnt fivc agat fivc vivat 
hac fila aure fit in omnibus liberi Se recognofeant 
partem quam volucrint ambolandi liberam habeanc 
licentiam. Et prò ampliore firmitatem conftituo ut 
fiant dufti erga przdido lamflo aitarlo fauAini & 
joritse Se per manus archiprssbitcri qui prò tem- 
pore 






paté hietit in fiiprafcripta brixiana ceda j & habe- 
ant ad (uarum conlirmando libcrtatcm orrnes liriu- 

E olas Se priamalcs liiaium quit qiiit ab illa die ha- 
uerint, aiit .... largente domino in anrea acqiii- 
icrc vel conquellarc potuerinr Se da uno in po .... 
ab omnibus ad oir.ncs illafum fidele Icrvitio. De 



mobiliis vero meis tamaurum argentum vel /lannum 
* Icirpa linos lanas (ìricas cadriges & univcria 
mobilias meas una cum omnibus aliis rebus meis 
& caballis meis domttos non demitos boves * jugi- 

doras ; vaccas porcis pecoras Se reliquas a- 

nimalias meas : tam grano vino iplum vel in eo~ 
rum domos reliquero tuerint conlaboratum quitouit 
a die obitus.mci reliqueio .... tam datum. Se dil- 
penlatum prò animsp mese remedium .... prò praci- 
biteris Se egenis peregrinis ; ut per illorum bonam 
orationem aput omnipotenti dno crefeat falutis . . 
. . . . comiiratit mei hsec clPc debeant andò archidia- 



’*.‘orfeScir- 

pha 

* iugitera 
il Gioii. 



conus, Se adclbettus vice dominus domili lese vc- 
ron. eccJx fimiilquc Se vitale prcsbitcr Se i .... . 
volo habere lupraleriptas res meas de hoc quod ani- 
ma mea dilpendi dcbiierint prò illoium ‘faticio par-* p-tigio, 
te de omnibus linde debeant in antea . . . . i . re- il Gioii, 
dudi poteitatc judicaadi Se faciendi quidquid de 
omnibus meis mea domino adiutore mdius admi- 
niftraverit et iìaliter non judicavero hxc mea inlH- 
tutio Se oidinatio ad mea pertineat voluntatem . . . 

permancat. si vtio quod tuturum elfc non 

credo fi aliquis pontitex iftius veronenfis luitxeiit 

aut de omnibus quae convenienter 

ire conaverit aut irrumperc vel 

facìant fìfeum aurum libras duas, & in argento pu- 
ro nullum fé valeant Se prxlcns 

charta inde modo Icriptum in fiia mancat 

fìrmitate cum fiipulacione fiibnixa . . . . dnus billon- 

gus veronenfis venerabilis pater, membran 

retulit fimulque cum calamo firlit Icriptum tft Se 
agramentario manibus luis de terra ievavit & mihi 
Walpcrto subdiacono adquc cancellario s. veronen- 
fis ccclcfis icribcre tradidit Se rogavit . 

C 4 aiTto 
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4 *^ 

afto ad ftipradiAa fchoU facerdotum . fclicitcr, 
ego bilongus .epus in hac ordinationc a me ta(5ta 
m m ff, 

Signum<{( man . petto alternano vadb bcrnardi 
comitis tcftis. 

Signumt^man. orcchar allemano tellis. 
Signum^man. iornaldo allemano teflis. 

Signum man. rlphonc alemano vado dni billon- 
gt cpifcopi tedis. 

Signumiftman. gauphoni filiogaulèrano dctriden- 
to tcftis. 



Signum*^ man. viulerii franco teftis. 

Signum w man. rumianto allemano tcftjs. 

Signum*^ man teftis. 

Signnm ^nun franco teftis . 

Qt. Ego Landberto przsbiter rogatus adbillongo cpo 
mmff. 

Ego paricho przsbiter rogatus a billongo epo 
mmff. 

Ego lampcrto fubdiacono rogatus a billongo cpo 
mmff. 

Ego odelbcrtus rogatus ad billongo cpo mmff. 

Ego plangibcrtus fub. rogatus ad billongo cpo. 
m m ff. 



ij*. Ego lunardocl.rt^atus ad billongo cpo. m mff. 
li*. Ego qui fupralcriptus Walpcrto l’ubdiaconus ad- 
qiic canccllarius fca? veroncnlis ccclefise hanc pa- 
ginam ordinationis ficut fupcrius legitur fcripfi ad- 
quc poft tradita compievi. 



• A Lia pag. 9 , della prima Lettera nella Conferma, vicn 
JLm. introdotto anzi chiamato in foccorlb , un certo 
intendentiffìmo delle antiche Carte , e delle fuppofitizje , 
accortijpmo difeernitore , lo che non laro mai lontano 
dall* accordare . Dcftdcro folo il giudizio di miglio- 
ri intendenti , per vedere , le veramente in tale in- 
contro aveva ragione di edere citato , c tonfeiuìr poi 
tutta la fede, par autoriiare le inezie di una ingiulla, 
cd aerea prctcld. 

Lc- 
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Lezioni emendate» ne* documenti in Calce della 
Storia Teologica. 

Docum. I. dell’anno 806: 



F ^aulmo , K^rialdo . 

Gaufré Gafl. 
'Witlvelmus eomes 
femper fuerunt polfelféi 
qttam pars sci Zenonis non a- 
buiffet ; quod ifla e/i ; quod 

Cr' pc juraverunt quod Ipfuin 

préteeptum 

Supradiclls . 
anno re^ni eorttm 
£50 Fraulmo 



F !{auhno, .Arnaldo. 

gaufrit gaf. quod ifét res 
V/ulvo/nus Comes 
femper fuerint poffelpe 
quam pars sanali zsuonts non 
abili Jet quitler,(ciovc qui- 
t ali ter ) <T quod 
quod ipfum preceptum vi- 
dimus . 
fuprafcrlptis . 
annis regni eornm . 

Ego Fraulme . 



Docum. II. deir anno 81 J : Si danno quelle tratte dal 
docum. nel Libro della Conferma prodotto dall’av- 
verlario alla pag. iz). 



C .Afam qui fult Lenario, 
Deeìmam de domo san- 
ili Zenonis de domo cotale 
idef de ea qua de cafa labo- 
rande eurtes . 
idem Liniaco . 
de domo cotale. 

"Pafos vero , quod de fupra- 
fertptis Ó" de fujpngulis 
annis Epifeopis dabatur . 
Maxentius-uintifes . 

Lupo-finifaTarcifian 

Domini Maxentio . 

Vyicperto Corniti 
hordimpaldo 



C jFfam qui fuit Zenario . 
Decimam faniìi Zeno- 
nis de domo cullile . 
idef de ea qua de cafa labo- 
rantis . de eurtes ideft 
Liniaco 

de domo eultile . 

"Pafos vero, quod de fupra- 
fcriptis Ecclepis pngulit 
annis Epifeopis dabant . 
.Antifìs 

fanfta Tarvipana Ept 
Domni Maxentio, 

Ejeperto Comitit 
Hercbimpaldo 

Barbai 



41 

B*rbiMÌ Bdrbdnìqtte 

Si[»o cl deVlto ‘^4r Cì/o cltricnt de utltorod ro» 

g^ds. 

jlitferume ^nferame 

ad B/tdoaldo adJ^adoaldoEpimt ttftis ss 

Domini Domni . 



Docum. III> deiranno 832. 



V Entrando 
Dominico 
quì'/uper nome» 
prò tango 
ex traverfa 

Anselmo de Carninia . . . , 
habet . 

mtnfura erentlas . 

per Jnprafcripta 
per merce valente 

* c\o\è ad Slgn. tj» M. ^ndaldo da 

forum So 

Siberto 
a generando 
me tt ss . 



V Enerandus . 

domerùfo 
ersi fnpra nomtn 
per tango, 
ex traver/u: 

autelmo de ramiriacus ha^ 
bet, 

menfura vel ejus coerentias 
prò fuprafcripta 
prò merce valente 
Sign. r^m.audaldo* da fora 
tefti , 
f berte 

ad Venerandum 
meprotefte fiipfcripfi. 



Docum. IV. dell’anno 8(S5. 



R Oborelo 
triginta 

decim 

qui diflo Tlatone percurrit. 
Bpborelo 

Bernon habet . 
pedes II 
Jobannem 
rifervantes 

una cum ingrejjis fyù , 
,Andsatfnt 



R Oboreto 
tregìnta 
undecim 

qui dieitùr piatone per tur- 
rentem , 
roboreto 
bernone habet . 
pedes quinque . 
joannes 
refervantes 

una cum ingrejjis fnis eom~ 
munis . 
audul/ns , 

Dia- 
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Dìdfonus 

Boborelo 



dueoHt 
roboreto . 



« 



Docuffl. V. dall’ anno 880. 



D omino Karlo 
Juvardo 
Locddna 
inter Confano 

de parte /cole de 

in furfivere 

tum noftra •vigicnlam tve- 
gire 

fupraferiptam fcolam 
fi fupraferiptam colonica 
C7* ita omnia 



D Omno Karlo 
Lunardo 
in loca dua 
in * tentoniano 
da parte /cole dedi nohii . 
in fu/pvere 

tum noftro 'vigiculum tvt~ 
gtre . 

fupraferipta fcola. 

fi de fupraferipta colonica i 

O" ifia omnia 



* dovè 
eentania- 
no , ora 
tttagnan: 



Docum. VI. deir anno 88z. overo 883 . 



G lfelatio 

Cifelatiut 
Deuno latere 

ex alio latere 
Et .... ad in-vieem 
accepte antediifus Cifelatiut 
de predico Jobanni 
pedis novem 
de uno latere 
latere jura sci lenoni, 
tommune per curtem . 

•vel edam coerentiat . 
dicentes ufque de not 
contrata que 
iretaverimùt 
penam omnem 
quantum (X inde 

aut moleftare ficut. 

ficut per femper . 

Quam wo paginam tomth 



G Jfelario 

gifelariut , 

qui de uno latus fupraferi- 
pto gifelario 
ex alio latus 

Et prò bac ad invicem atct~ 
pit antedibfus gifelarms. 
da predico joanni 
pedes novem 
de uno’ latus, 
latus jura fanSi xfnonit J 
tommune per currentem . 
vel ejus coerentiat . 
dicentes ut qui de not 
eontra ea que 
ire tentaverimus 
pena omnia in duplum. 
quantum ex inde, 
aut moltftare quefierimut . 
ficut prò tempore 

quam vero paginam comutch 
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tacìonis cionis affo in vico ealmaji- 

nus fuEla pagina 

jlElo in vico cdlmafini fcl. ftUcìtcr . 

fieri rogavi ad modo /upraif. fieri rogavi ad omnia fuprr- 

fcripta 

Valperio . W a Iperto 

tefti (z volte) teftis ( - fempre) 

de ipfo vico ... 2 de ipfo vico teflis . 

Signttm f^Madelberto filiut Signnmt^ m.adelberto fiiius 

Kfnoni teflis . 

(X pofl traditam CT pofl tradita . 



Emendazioni» e Supplementi di Lacune, nelle Com- 
pleflioni di Calliodorio ; edite prima nel Libretto , 
ulcito di Firenze Tanno lyzi. e poi ,colla Prefa- 
fazione al Lettore più caftigata , in calce della Teo- 
logica Storia , Tanno diligentemente colla- 

zionate, fui medelìmo Capitolar Mf al N. ' 57. 

Si notano i per maggior facilità del Lettore nel rinvenir- • 
le» fiU Libretto di Firenze . 

Alla Pag. 6. Lin. 11. invenit. Leggi incurrit. 

Pag. 8. Lin. z. diccns — adicicns. 

Pag. 9. Lin. iz. augmentum . Cum - argumcn- 
ta. Nam cum. 

Pag. 17. Lin. 17. inca — in eis. 

Pag. z6. Lin pcn. in re — in fe . 

Pag. 30. Lin. 25. cum injuriam - cur injuram 
Pag. 32. Lin. 4. fas effe - fas eft. 

Pag. 42. Lin. 20. & eis ~ & eos- 
Pag. .p}. Lin. 9. fignavit corda — in corde 
ivi. Lin. 20. parcatur— parcatur. 

Pag. 46. Lin. 24. corrumpitur — coniunditur fc . 
Pag. 49. Lin. I. enumeratione — rcmuntrationc. 
Pag. 50. Lin. 9. oriatur — ordcatur. 

Pag. ^2. Lin. 18. Liceat — liccnt . 

54. Lin. JJ. iftis — ipfis . 



5 ? 



Pag. Lin. i8. Hierofolyma— Hierofolymami^ 
56. Lin. 8. quam — adquc. 
ivi. Lin. 14. quam (è -- quam fi - 
ivi. Lin. 27. Chriltianc. Chriftians 
Pag. ^7. Lin. 1. redimere — redimerei. 

59. Lin. 7. quam pisfumptione - quam in 
przfumptione . 

61. Lin. 27. adeo ~ a Dco 
Pag. 6 j. Lin. 19. nationum vanitale— in hatio>' 
num vanitale 

ivi. Lin. 28. imitare — imitati 
Pag. 6^. Lin. 4. Tychicum — Tycincum 

68. Lin. f. qui uitcrius — quod ulterius 
7$. Lin. 16. Sandi przeedentes in figura — 
Sandos przeedentes qui in figura 

76. Lin. 20. hortatus — hortatur. 

77. Lin. I. profit acceptus — po/Tìt acceptus 
ivi. Lin. 19. regeneratum- ventre generatum, 
84. Lin. 22. Iblumilli — foli illi 

88. Lin. 7. velavitHzbreis-czIavitHzbreis 

89. Lin. ij. Icd Icmcn Abrahz adfumpta — 

(ed (èmen Abrahz qura eft 
adliimpta - 

ivi. Lin. 2f. ofiendens creatura — efiendens 
a creatura - 

96. Lin. ult. adeo — a Deo 

97. Lin. 19. primitiva — primitia 

102. Lin. 8. gratia & pax Domini — gra» 
tiz pace Domini - 

104. Lin. ;. & Humana - & ne humana 
ivi. Lin. 4. feftinare — fe((inaret. 

106. Lin. 25. Ip(às lp(àm - 
ivi- Lin. 16. illam — illas- 

107. Lin. 17. eminenter — imminenter 
no. Lin. j. collocemur — collocamur - 
III. Lin. 22. obfequio — obiculo. 
iii.nclTitoIo.EIVSDEM SECVNDA - 

EIVSDEM AD GENTES 
SECVNDA 

120. Lin. 79. icripfifirc aule- fcripiKTe fc autem^ 

iia 



t 



*ag. Ii8. Lin. 14. Diotrcpto — Diotrepì - 

1Z9> Lin. 3. quum boni — quoniam boni- 
ivi. Lin. 4. fini — (unt 
133: Lin. 13. forma — foena - 
ivi. Lin. 19. pqfìta — repobta - 
138. Lin. 9. vHus — riiiis 
ivi. Lin. IO, voluncatc voluntate 

140. nel fine. Explicit Epifiularum Canoni- 

carum. manca LIBER I. 

141. Lin.pen. non LIB. come alla pag. 138. 

offerva - ma interamente LI- 
BRAR ba il Mf. 

144. Lin. 5. convenerant — covenerunt . 
148. Lin. 18. concita — conciuta . 
iji. Lin. 23. & detentos — & tcntos 
ivi. Lin. i6. iblito ~ foli — 

152. Lin. 4. retruferant — retruferunt. 
ivi. Lin. 26. poterit — praevalet 
i34‘ Lin. 3. Increduli przdicationcm — In- 
creduli in Deum przdicationcm 
Lin. IO. & ejeftum — & ictìum 
ivi. Lin. 18. ab iplb — de ipio. 
i«. Lin. 22. & Angelo — ab Angelo 
158. Lin. 16. Deum — Dominum 
ivi. Lin. z6. fiexis — fixis 
j6i. Lin. 9. przftare — przAari - 
163. Lin. 9. fe^ecim - Icdecim 
i6y. Lin. 10. Spiritu SanAo dixit — Spirita 
Sanfio intuens in eum dixit - 
ivi. Lin. I?. vchementcr— vehementius- 
ivi. Lin. 24. videntes — videntelque 
17 1. Lin. penult. jura cura 
173. Lin. penult. orantes — adorantes. 

175. Lin. 27. Berocrae — Veroea 

181. Lin. I. modo tabia — modo vehemens 

fafta' 

ivi. Lin. 16. confufo — confellìo 

182. lin. 20. Ihidiofillìme &■ fiiavitcr — ftu- 

diofilfimos liiavitcr. 
ivi. Lin. 2^ iis ~ bis. 

Pag. 
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Pag. i 85 . Lin. 14. cum — dum 

189. Lin. 29. adum (ub - adum rei fub 
i-jn* *• qu* t'uerant- qus illis tucrant 
ivi. Lin. 4. ulque dum — doncc - 

ivi. Lin. IO di fHppiì/caJì -contra 

Paulum Icilicct aiidiendi . 

191. Lin. I. fadurus ncque — tadurus oc-' 

currerit , ncque - 

ivi. Lin. ult. vocabat — evocabat - 

192. iin. i8. dclccndcrunt Caefaream — de- 

fendciunt in Caelaream. 

193. Lin. penule, ycenicentia - pcenitentiae . 

194. Lin. 7. non tui — non tuie , 

198. Lin. 3. & Romam - eli Koinam - 

ivi. Lin. 8. . r . milite 

Retulit eis per ordinem. 
ivi. Lin. 9. caulà dedudus c/i - caufa fa- 
ciente dedudus c/è - 
ivi, Lin. 14. ate judaea — ate de )udaea . 
ivi. Lin. 23. quem per Mole ,atque — quod 
per Moie atque 

202. Lin. 27. autem has — autem quod has- 

203. Lin. II. in Thyathir — Thyathira 
ivi. Lin. 13. Thyathir — Thyatiiirac 
20(5. Lin. 8. promittens - compromittens . 
ivi. Lin. IO. dixit — dicit. 

209. Lin.penult. Chri/him dignum — Chri/èum 

Dominum dignum - 

210. Lin. 26. a Fatre, quia— a parte qua- 

2 11. Lin. 24. fìgillo — /ignaculo. 

214. Lin. 22 fupplìfe^/ì — 

re/ponderunt eì /èptem tonitrua 
vciba nimis feci età , quz ne 
fcriberet , le dicit elle commo 
nitum 

215. Lin. 14. quod palam-qaodocci/ìpalam- 

216. Lin. 16* graduatio — gratulatio 

217. Lin. 8. aditura — habitura. 

218 nella prima lanuta fuppllcafi 

.... — lati^dione .pro/èa- 

li . 
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ri - nella feconda 

refullìt. 

Pag. aijj. Lin. if. rcvifiis — ire viiiis 

Lin. i 6 , bonoiquc — botrylquc 
210. Lin. r. maduérunt ~ manucrunt. 

Lin. 19. fcptem — hi icptcm 
Lin. ultima, fuum -- fiiam 
111. Lin. 5. ftatimq. ftatimque 
221. Lin. 19. pofitionc — pofitioncm 

223. fupplifcafi 

lugeant, & inpcnfìs. 

214. Lin.ult. Dcum — Dominum 
i2^. Lin. 5. palTìonis proccdebat - paflìo- 
nis decujus ore proccdebat 
12 ( 5 . Lin. I. impiitationis ~ imputationis. 
218. Lin. 25. purifTìmo — mundiffimo 
229. Lin. 7. trutìus l'uos — fruflumluum. 

RIFLESSIONI 

Sopra le ^Annotazioni dell’ Editore. 

Alla pag. 249. P. 101. tti Centet. {mendax infcrìptio) 
il mcdelimo titolo fi ripete nella Seconda Lette- 
ra di S. Pietro ; dall’ editore omdfo. 

ivi. P. 10^. omni humixnét ordìnationi . (ni latina 'uer- 
fìo nos dicipiat.) Il Codice Capitolare, che con- 
tiene le lettere Canoniche, dice lo ftelfo. 

Alla pag. 2^0. P. ii^. oilavum 7 ^oe (emtndet fdicior 
aliqais , ac rejlituat ) fi può pretender comenti> , 
non già emendazione nel tcfto , quando chiara- 
mente leggefi nella Vulgata al Cap. 2. v. 5. del- 
la Lett. II. di S. Pietro; fed oihvum iufiì-‘ 
tid praconem cuftodirjìt , Ritrattandoli nella Ic- 
conda edizione, ne finge allo ftampatorc la col- 
pa ; ex typo^rapbi errore adnotatio in priori edit io- 
ne bue irrèpferat , qua alio fpeiìabat . Non vedo 
che ad alno liioco convenir polla la nota . 

Alla 
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Alla pag. 1^8. P. i^i. qttdntUatem balere llbrae ( codi- 
ce LIB» ta/UHm exbibente ) nel Mf chiaramente 
ftà (critro LIBRAR» 

Alla pag. 164, P. 198. per ordinem a Centnrionlbus . 
( mutilui , dc corruptus loctts ) alla lin. 8. della 
pag, a<S4. fi fuppli interamente col Codice iftct 
fo , la lacuna : nbi pofi tertinm dìem tonvocdtit 
in Jynagogd fenioribus retulit eis , per ordinem 4 Ce;i- 
turionibus quali caufi faci ente dednfÌHs eft . 

Alla pag. i 66 . P. zi8. CXLÌ1H. {Mìllendrii notam 
iXc.) Vedi anche Macrobio , ne’ Saturnali Lib. 
II. Cap. IO. 






SPICILEGIO DIANAGLIFI, 

E t>’ ISCRIZIONI DEL MUSEO MOSCARDI. 

N ElIa fam'ofa raccolta di antigaglie , del Mufeo 
Molcardi in Verona, molte Ilcrizioni ancorvi 
fi contano, le quali nel cortile, c nel giardino Hanno 
ripofte. Nc vennero poco là , nuovamente aggiunte 
di recente Icopcrta , Irà le quali, un'infignc e vera- 
mente incomparabile Anaglifo bifronte, meritamente 
diflingucfi , alto due piedi , onde quattro , largo due pie- 
di , e mezzo , dilòterrato a Coloniola , ciové piccola 
Colonia , dieci miglia da Verona difiante. Quello, 
fatto diligentemente incidere (òpra di un rame, la pri- 
ma volta ho la forte di qui darlo alla luce, meritan- 
do per altro , una ben lunga , e dotta dillèrtazione 
a parte. 

Rapprefenta da una banda , in mezzo ad un pezzo 
architettonico di ordine veramente depravato Corintio ; 
(lo che ne’ Marmi, Dittici , ed altro de’ migliori tem- 
pi, fi fuol vedere, quando adfìrmitatem operisi 

fed ad fpeciem folamentc , appartiene ) rapprefenta , dif- 
fi , un Perfonaggio togato , ledente fbpra Scanno da 
poggio, lotto alta, c magnifica Cortina, o fia Padi- 
glione , da cui tratto fit il nome per la lira fomi- 
D glian- 




glian/a, coll’ ali del papilionc , Io che nel prcfente 
anaplipto , chiaramente diftinguefi. Fitto è quello nel 
mezzo alla parete, con un gran chiodo travale, e(ò- 
/lentito di qua, e di là, con alti! dicci piccoli chiodi» 
da quali cadendo la tenda con molte piegature, for- 
ma un nobililTìmo, c (hperbiffimo Baldacchino. Tie- 
i\c ouefto togato, che rapprelcnta figura co» li Conlò- 
iari Ornamenti , le piante lii d’ ipopodio non poco ele- 
vato. 

Sta in atto di fpiegare un volume , che ha tra le 
mani , ad un Apparitore , o fìa Limocinto il quale è 
in piedi, c poggia lui medelìmo luppedaneo. 

Ha le braccia uno lòtto dell' altro, ciovc il deliro, 
fotto del finillro,ela manca lopra del petto, in atto 
di lòmma attenzione , e rilpctto . 

Dall’altra parte, fi vede ia Giudiciaria Sella, cosi 
ben elprclfa , che non fi è veduta fin' ora , ne meno 
per ombra, in altro baffo rilievo. Nel fregio di quel- 
la, fi vedono gli ornamenti deirordine,c del Magiltra- 
to. La Patera, il Pane, il Simpolo , e l’Aljjcrgillo, 
in mezzo a due Celate. Sullo Icanno vi ftà quattone 
una Lepre, o lia Coniglio , limboli della vigilanza; 
finalmente da due lati della Icdia, quattro Falci, da* 
quali dipende Corona Querna. 

In quello medelìmo celebre luoco, oltre un’ altro fii« 
perbo Anaglifo Quadrigario non più veduto, ne ol- 
lérvato, in una li celebre Romana Colonia, quantità 
avvi mirabile di Lucerne di metallo , e di creta, 
ivi tutte, c neITcrritorio (cavate. 

Son Bighe, Qiiadrighc, Are , Venazioni, Deful- 
tori , Gladiatori , Tenie , Carucce, Vittorie, Palme, 
e mille altre conlìmiii mpprelentazioni . 

Poche anno Icrittiira , e Ibno le Icguenti. DECI- 
MI. CRESCES. FORTIS. ATIMETI . CRESOS. 
COMMVNIS. SUFE. LVPA'ri. ALN. FORTIS, 
con Corona d’ Alloro, e Palma. TAKIPOI. HILA- 
KIO. SABINI. Sopra di un vaiò Cinerario, MAL- 
CFIIO.AI labro di un’ Anfora C CATORC. in un 
latericio VLCLIAILIBR. 

Finalmente, oltre il bellillìmo Vafo di parto, dal 

Ma- 
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Aug. al wp.- 5CT.W in i ip* ai v.ap. intimo , ai qué- 
fti ci ta menzione, dove dice nel primo luogo , che 
erano dt Viete (HjufyHe yidnU tltUi . Qui peiònalce 

]> Z diffi- 
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CH I O . A riatro di ufi* n uroia ^ 
latericio VLCLIAILIBR. 
tinalmeme, oltre il bcjliilìmo Vafo di parlo, dal 

Ma- 
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Mabiglione già defcritto, vi fi vede unafuperba La- 
ma, lacuale ne dà un frammento della Tavola Iliaca , 
del quale per ora non lè ne può dare un giufto ra- 
guaglio , abbilognando di molto tempo per rilevar- 
ne, e le figure, c Io icritto. Ne poirede,ben da ven- 
licinquee più anni , due » la Capitolare Bibliote- 

ca , in un Libro, con altre rarifliire anticaglie raccolti, 
gcnerofillìmo dono, del celeberrimo né mai abbaftanza 
commendabile Prelato, Monfitnor Franceliro Bianchi- 
ni, editi già qual proprio pegno, dall’ Illuftre Autore 
dei Mulco di Verona . 

I 

Predo r Autore . 

I O V I O M 
V S L M 

z 

lANAE AVGVST 
S A C R V M 
Q, AVILLIVS ADAES 
MAGISTER VICI 
Q.KAVGVSTIS PRIMVS 
MAGISTERIVM INiT 

Non altro per lANA fe non Diana , intefe Gni- 
tcro ancora, feguendo la comune opinione, col por- 
re fotte la deda Mitologica rubrica, la prd'cntc Ilcri- 
rione , alla pag. XL. 14. Altri per altro, ch’io fappia, dt 
lANA non trattano , che il Fignlo , le di cui Opere , per- 
chè dal Viterbielè fuppode, per quello appunto , rcccano 
ibfpctto , che tal Nume non Ila , ma un Nume Etnifco . 

Ne gli Autori Re» ne' il Cod. Teodofia- 

no nel VII. predo Goffredo , parlano de’ di Con~ 
froda , ma lòlo de’ Copi di Borgo , Svetonio Iblo in 
Aug. al Cap. }o. ed in Tib. al Cap. ultimo , di que- 
lli ci fa menzione , dove dice nel primo luogo , che 
erano dt Tltbt (MÌHfyHt VicinU eltai . Qui peiònalcc 

Di diffi- 



difficoltà dalla noffra pietra , in cui uomo Nobile > 
cjiial c quello Avilio , ciovè co’ tre nomi > M-tgifttr 
Vici, non offantc vien detto. 

Era a S. M. Confolatrice , fu data da Grut. a(Tat 
imperfetta alla pag. MXIII. 

MINERV aE AVG 

C SEIVS 

ITHARVS DD 

Di recente a Coloniola . 
a 

M . VALERIO. M . F 

PVB. NASONI 
mi. VIR . VIAR . CV RAT 
FLAMIM . AVG. 

PRIM . VERON 
CREATO 

PLEBS . VNIVER. 

Non, che l’ordine de’Flamini folle allora la prima 
volta inftimito in Verona, ma il primo di queU’ordi 
ne, ola prima volta , che fu affnnto a queff'Ordine. 

Era a Coloniola. 



Non farò mai per dilTcntire , che ^r^entarins di 
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fu3 natura, altro non fignifìchi veramente, che 7 ^»- 
mularìo, o Banchiere; anzi che (enz’ altra Iponda , fi 
abbia tutto il diritto , di cosi Icmpre intenderlo. Dif- 
Icntirei lolo,le tale fi aveirc ad intendere, ancora coll' 
aggiunta di Vafclurìus , come nella noftra pietra fi 
vede; poiché in tal calo, la cola parla da le, nè al- 
tro di tatto fignificajlc non un facitore di vafi di ar- 
gento. Son notillimi i palli, c della legge prellb di 
Ulpiano De preferiptis verbis , di Svetonio in Ner. di 
Eutropìe nel Primo, c di altri molti, onde reità lii- 
perfluo replicarne 1 * elielà . Qiiello però , che Ibpra 
di qucAo io intendo notare, egli c, che dove il Va- 
fcuUrmt lìa Iblo, tanto anche bafii fenza il Ibfian- 
tivo xXrgentarim , a dinotarci, un Iblo artefice diva- 
fi di quel metallo . Ne ferve di prova il palio di 
Cicerone nella VI, in Vcrr. Cap. 24. in regiam W4- 
ximam patam artifices omnes , cnUtores ac VASCV- 
LARIOS convocati /ubetfC la Icguente Ilcrizione nel 
idnf. Vtr. alla pag. 445.7. 

IMP CAESARI 
L A V R E 1 I O 
VERO A N T 
DIVI ANTONINI TIC 
DIVI HADRIANI 
PRONEPOTI DIVI 
NERVAE ABNEPOTI 
TRIB POTEST COS IH 
NEGOTIANTI ORDO 
VASCVLARIORVM 

Ragionevole efiendo, qui nòn intenderfi altr’ Or- 
dine, che quello degli Argentieri , non già quello 
de’ Caldera) o de’ Vaia), il quale non era per veri- 
tà si difiinto, che richiedellc condecorati almeno di 
Sev i rato , come di quelli lulla nollra pietra fi vede . 
I| fincopato Vafdarius , fi ha ancora in altra Ifcri- 
zionc nel fudecto Mufeum Vcron, alla pag. 291. 9. 

D 3 EX. 



S4 

EX . TESTAMANTO . EI.VS 
FECERVNT.SIBI.ET.SVIS 
ET . LIBERTIS .LIBERTABVSQVE . ET 

* ciovcVA- POSTERISQVE . EORVM . ERARI . * VASCL 

SCLARIO 

KVM Si vuol tentar ora , di fupplir meglio , ancora il 
feguentc Greco frammento edito già dal Co: Mofear- 
do alia pag. del lùo Muleo , peffìmamente per 
altro da Eortunio Liceto intelò, e fupplito: egli c il 
fèguente . 

I Cosi ne intefe Liceto . 



ENeAAE KI 
TEAYPECW p 
noi KAA'AA X 

nimnthc.cypi 

AC zìi CF TN N 

MIVPOTI AEM 

In miglior villa ridotto potrà più agevolmente 
leggerli così. 



£M 0 AAEKI 

A\AiÌYPECW 

AOl'KAAAA 

rENlTHE-CYPI 

ACZncACETH H 

MHNACriAE 

A \ V/ 



EN0AAE KIMALYPESn AOI KANAIAA XPISTO. 
FENITHS SYPIA2 ZH2AS ETH N MHNA2 T HMEP H 

Che Tuona : Heìc jaceo Candidi* , Chrìftum pef~ 
fiffura jum . in Sjria , vixi atings quinqua^inta f 

mtnfti treSi diti oSo. 

Nei 
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Vicino al Giardino de’ Co; Co: i 

Giufti . A V I L L I A 

I 3 L 

Q_. AFINIO . Q.. F . SCItO T H E R E 



Da Felice 
Fcl 'ciano 
nel MI' al 
N. 140. 
della Ca- 
picol. Bibl. 
pag. n. 



La ftiperba Ifcrizionc, che nel Mufeo Veronefe alla 
pag. 178. 1. delle poche Chtiftiane aimen duciti fpcro,che 
relli coila prelcnte hneerata abhaftanza j'quancio ancor 
quella, non avelie alle volte a cadere lotto la Itella rubrica. 

4 

C C A S S I V S 
MANILIANI F 
PRINCEPS 
S I B I 

J 

M CATlVS M F TERTIVS 
M TVLIVS M L ATTIVS 

C COVINIVS C L FEI.I.V l>an. COMINIVS 
C CLODIVS C L PARA 7 VS 



QVARTVS MANLFVS C L Panv. M.inìius folamcme 
IVSTINVS COMMVNl Panv. Ulir/.iae ' 
INFER L PD D D£CV COMMVNIbVS INFERIIS 

Panv in. IN FR . . . . 

Fu data affai fcorrctta nelle Antich. Vcron. pag. *4*- 
D 4 Era 
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S D M 

AVRELIO NOVARIO 
INFANTI DVLCISSI 
MOVIX ANN I D 
XXVII L STATIVS 
DIODORVS ET AV 
RELIA CLEOPATRA 
PARENTES INFOE 
L I C I S S I M I 



Era a Coloniola» 

1 

M .CLODIVS . M .F . FIRMVS . V . S . L . M. 



A S. M. aU’Organo. 
2 

CLVENTIVS > * 
ROM 

3 

D M 
CORNELIAE 
P F IVLIAE 

4 

L DOMITIVS 
D IVNI^'S 
IIIIV ID 

a S. Fermo Maggiore. 

5 

.<.IVLIAI T F... 
...TESTAMENTO.. 



Era a Ifola Porcariua.’ 
6 

M LADAVONI 
P F ET SEMPRONI 
AEPRIMAEVXORI 

7 

SECVNDAI 
NOMIN . IVLIAI 
•PRISCAI . F. 
FECI.P..L.M 

7 

SERGIA e L 
PROPASIS 
V F 

8 

M TRATORI 



A S. M. all’ Organo . 

9 

M 

VALER APO 
L O N I 

Nel 
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Nel Cortile del Co: Pozzo a S. Vitale. 

1 

V F 
VALERIA 
CANDIDA 
C M A R I C I O 
COSMIONI 
BENEMERENTI 
P O S V I T 



::INHIS PRAEDI.... 
..VALERI 1 AJ\NAK 1 HO.. 
. . I D MESOLAEVW FA . . . 



Gli Autori Rei ,/igrarùe , ove de Sacr. & Reli^. loeis. 
Habeat& Moeftlea juris fui honorum modus circumja- 
cens vel prafcriptum agri ^neiw.Grutero ET SI QV ID 
SVPERVIXI HIC MESOLEVS NEMINI . pag. 
j 5<y. 2. e pag. 49(J. 7. MITTERE .EIVSQ.. MAL- 
SOLEI . CL AVES . DVAE . 

Propertio Lib. 3.Eleg. i. 'Hec Maufolei dives 
fortuna Sepulcri. 

A S.M. all’Organo} fu data imperfetta , e fcorretta 
dal Saraioa > e da Panvinio nelle Ant. Ver. pag. 1 24. 

I 

IN A C C E S S V r 
X X X X 

IN RECESSV P 
X X X X 

AD PORTI CVM XYSTV 

S£X 
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Fiiius 

Filiz 



snx . VALIIRIVS . SIIX* r 
SIBI . UT . SIICVND All 
VALIIR.IAII.M . r 
V X O R I. 

* In altro marmo non fi è ancora veduta» 



Nella facciata della Chiefa 
di S.Cecilia, a lettere Cu- 
bitali . 

2 

• • — » CIA Q F $••••• 

. . . .ICA METI 

. . . .TESTAME 



Nel Chiofiro Canonicale. 
3 



. . ATIVS . . 

. . CASIB . . 
..CASE.... 



Lamina non più veduta , nel fudetto Mufeo . 

4 

.....N COI 

... IR . SPLENDIDIS 
SIMVS . DILIGENTI . CVRA 
QyOQVE . SAECVLA . SALV 
BER.VRBaNAE . ET. VERATI VM 
NEM . ORDINI . AVFERRET 
REDITIBVS . EIVS . OMNIS 
QV.DE.EA.RE.F.P.D.E.R.I.C * 
1T£M . QVAE . POST . AVC 

* £ÌHtd de ea re fieri piacerei ^de ea re ita cenfuemnt. 

Sul' 
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Sulla {intera Impoda della porta della 
Chiefa de'P.P. Cappuccini. 

I 

A . M C CJC X V . D I 
XIII . TCIO.E X TE 
MADIO.TRA NS 
LA TI.F.T FIRMI 
AD.TUMBAM. 

Nella Cattedrale preflb 1 * Altare della B. V. 
dal Popolo. 



B J_E V INT MADIO 
APTA FVIT A^CAS"^ 
THEODOR I eTi C ONF 

Benché la pietra ci tenga occulto l’anno di quella 
folennc Ricognizione, ne fa cenno tutta volta Pcret- 
ti *, elfere luccclPa lòtto del Prelulato di Giacomo *Mon. Ep.' 
di Braganza 1 ’ anno forfè 1216, li 5 di Maggio, co^ P*8* 
me dalla prefente ora fol lì rinviene . Nc qui fof- 
petto alcuno può inforgerc, ouafi che della Trasla- 
zione, non di quella prima Ricognizione la colà par- 
lalTe ; poiché , oltre di eflerc la Traslazione fuccel- 
fa molti l'ecoli avanti, lì là di certo, che non cad- 
de nel y di detto Mele, ma benfì nel K di Dicem- 
bre, come collantemente in quello convengono li Ca- 
lendari tutti ne’ Liturgici Mis Capitolari. Non vo- 
glio qui omettere ciò che a quello propolìto traili da 
Mf al N. al giorno de’ due Ottobre . di mano 
pofleriore , nel Calendario , ed è la fepuente. M. CC. LX 
JlII. Confecratnm fuit altare Beati Tilt odori Epi, Ct* 

Con/, per Dopnnm Matbaum Clìtzjrn/em Epm , in quo al- 
tari reconditajuernnt reliqtna Stoni Tbodori , Zenonis , 
t/CmbroJii Epom , Confenni . 

Non 



N. 
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Non farà fuor di propofiro j nc al Lettore di/caror 
chiudere con un tratto di graziofilTìmi Endecafil- 
labi, del noftro celeberrimo Adamo Fumane Ca- 
nonico di quefta Chiefa. Si vedono (colpiti fopri 
l’Avello, recipiente il Rivo detto della fiaccola , 
Jurildizione antichilTìma , della Nob.Cafa de'Stop- 
pi, il quale termina nel liio giardino. Sono li l'e- 
guenti . 

PARNASSI IVGA SENTA FACTA BACCHVS 
ET RIVQS TENVESQVE TVRBIDOSQVE 
PERTAESVS MODO LIQVERAT SCATENTEM 
CVM FONTEM NITIDAE AC PERENNIS VNDAE 
HVNC SACRO E SIBI COLLE CONSPICATVS 
rONS O FONTIfiVS INVIDENDAE * PiUSCI 
QVOS GRAII COLVERE QVOS LATINI 
TV TV VATIBVS VSVI INQVIT ESTO 
CLARA HAC IN REGIONE QVIQ. VATES 
INCENSTS STVDIIS SVIS FOVEBVNT 
CVLTORES LEPIDI ARTIVM BONARVM. 

* Per isbaglio dello fcuItore,(ì crede fatto nella pictra- 
invidendue . 



Ag- 
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Aggiunta di un Frammento di Tavola di Contratto, 
tra le anticaglie da Monfìg. Bianchini lafciate 
alla Capitolare Biblioteca. 

V 

EOllVM 

NCILIO.I 

. . . .Q.VI.IN.PAC. . . . 

. . . cvrator.prae . . . 

. . . IS.EXTRa.SVaM. . . 

. . . evi VS . VEND . . . 

qvam 



IL FINE. 
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Lo Stampatore a chi lefle 



A Tutta mia colpa, refta il Lettore pregato diaf- 
crivcre, le qualche ortografico sbaglio, o altro di 
limil conto, tratto tratto ne’ primi due fogli s’ incontra . 
La nccedità in cui era, di rimandar torto alla luce li 
l'oliti Giornali , buona parte de’ caratteri a cucrto Ibi 
fine già dcrtinati , improvilanicnte lbttraire;si che non 
fu polfibile in tal confufione , dare di mano a tutti que’ 
difetti, che ben furono dall’Autore notati, e replica- 
tamentc inculcati. Tali fono le indebite apcrtrofi, 
punteggiature, ed accenti. Non avendo però dellò vo- 
luto, che per tali minuzie inutilmente vegganfi cari- 
cate , fpecialmentc in cofi piccola imprdà, con aggiun- 
te le Carte , reftano col prefentc avvilo, al cortefe Let- 
tore nell’ incontrarli rimelfi . Non ho voluto ciò non 
oftantc un periodo omettere , che di pianta fu trala- 
feiato alla pag. 5 ove dice ; nel fuo impareggiabile Trat- 
tato De I{e Diplomatica: 

Sed oculos volo peritos , minime malignos , nullo af- 
fedos prajudicio ; cyxoiXi furono allora , quelli di unPa- 
pebrocchio , e di altri ragionevoli Perfonaggi , non 
già Quelli, di un Naudeo,-o di un Launojo. 

La alla pag. 14 in vece di /piegare ~~ fpacciare . 
alla pag.ji Vedi li Autori de' Lim.cc. vedi gli Auto- 
ri J^« Agraria . 

Pag. 9. inter illus ut illus - inttr illus illus . 

Pag. 17. un premeditato artifizio- un meditato artifizio. 
Pag. 20. legete, io dilli, di grazia quoque ( vi fi ag- 
giunga ) ovvero quippe e non quinque 
Pag. li. non Iblo la voftra - non già la voftra. 

Pag. 21. s’inlégna - c’inlègna. 

Pag. ^ 6 . 0 fi - 0 fia . 

ivi. del Tomo "Primo - del Tomo Secondo. 

Pag. 3j. e 34. maniliq. - magnilq. 

Pag. IO. ulla dominatione ( retenfa ) 



^ i r' -? 

lf-1 J/ 
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